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15 MAGGIO 
E' una data storica per II popolo 

cristiano. Leone X I I I nel 1891 colla 

sua onolcllca u Rerum novarum » gét-

16 le basi di tutta una nuova orga­

nizzazione operala. Con queli'encicil-

oa li Papa alzò la sua voce contro II 

liberalismo sfruttatore, contro l - r lc -

ciìi oppressori o disse chiaro ed a-

porto ohe II popolo, so aveva del do 

vari, aveva pure anche del diritti o 

del sacrosanti diritti che dovevano 

essere rispettati. 

Parlò pure al popolo e' raccomandò 

la obbedienza, Il rispetto, la scrupolo­

sità nell'adempimento del proprio do­

vere. 

E' la voce del Papa fu ascoltata con 

animo lieto: parve un raggio di sole 

piombato fra le tenebre fitte: I po­

veri si sentirono rinfrancati, gli umi­

li compresero che pur essi, perchò uo­

mini, erano grandi, gii operai appre­

sero ohe la loro vera difesa era nella 

religione: Leone X I I I fu saiutato II 

Papa degli operai. 

Noi siamo a 2S anni di distanza da 

quella data, pensando a quell'encicli­

ca e a quel'precetti troviamo che pur­

troppo la maggior parto restarono let­

tera marta. 

Molti operai, la maggior parte degli 

opera),, del piccoli, non approfìtò di 

queii' Inseinamento, a molti non gio­

vò ronolcllca a Rerum novarum », 

porchA 7 Forse per l'Ingordigia del 

padroni 1 forse por la prepotenza dei 

ricchi ? forse per le schiavitù Imposte 

dal Mborallsmo? forse per questo, 

ma più che tutto perchè li popolo, l'o­

peralo non ha voluto seguire la via per 

giungere alia sua redenzione. La via 

fu segnata da Leone X I I I ; ò sicura, è 

Infaliiblls: OPERAI ORGANIZZATE­

VI i 

I dolori, le disillusioni del passato 

ci facciano, o operai, nell'anniversario 

della' a Rerum novarum emetterò un 

-proposito rlsoruto, energico: ORGA­

NIZZIAMOCI. 

£a nostra guerra nei Cofftiinkati 
5 Wlogglo , 

LUNGO TUTTA LA FRONTE, AZIO­
NI DELLE ARTIGLIERIE ; LA NO­
STRA INTENSIFICO' IL TIRO NELLA 
ZONA TRA TOBLACH E INNIOHEN 
(ALTA ORAVA). 

UN VELIVOLO NEMICO LANCIO' 
4 BOMBE SU LIMONE (L. DI GARDA) 
SEi«ZA FARE V I T T I M E NE' DANNI. 
TENTATIVI DI IRRUZIONE NEL NO­
STRO TERRITORIO DA PARTE DI 
AEREI NEMICI FURONO RESPINTI 
DAL FUOCO DELLE NOSTRE ARTI ­
GLIERIE O DAL PRONTO INTERVEN­
TO DELLE NOSTRE SQUADRIGLIE 
D I CACCIA. 

6 M a g g i o 

SULLE PENDICI DEL NOZZOLO 
(VALLE GIUDICARIA), NELL'ALTO 
ASTICO, SULLA MARMOLADA, IN. 
l E N S E AZIONI DELLE ARTIGLIERIE 
E SCONTRI DI RIPARTI DI FANTE­
RIA. L'AVVERSARIO SUBÌ' OVUNQUE 
SENSIBILI PERDITE. 

IN CARNIA, L'ARTIGLIERIA NEMI 
OA LANCIO' ALCUNI PROIETTI DI 
MEDIO CALIBRO SULL'ABITATO DI 
PALUZZA, NELL'ALTO BUT, F>RO' 
DUCENDO LIEVI DANNI. DI RIMAN 
DO, LE NOSTRE ARTIGLIERIE BONI 
BARDARONO MAUTHEN, IN VALLE 
DEL GAIL. 

NELLA ZONA DI PLEZZO, IL N E M I . 
CO PRONUNCIO' CON FORZE NUME­
ROSE INSISTENTI ATTACCHI CON­
TRO LE NÒSTRE POSIZIONI SUL 
CUKLA. ^RICACCIATO OGNI VOLTA 
I.UNQO QUASI TUTTO I L TRATTO 
DI FRONTE ASSALITO, L'ALA D E ­
STRA RIUSCÌ' A MANTENERSI IN 
UNA NOSTRA TlflNCEA, PRENDEM­
MO ALL'AVVERSARIO 43 PRIGIONIE. 
RI , TRA I QUALI UN UFFICIALE. 

NELLA ZONA DI GORIZIA, UN V E ­
LIVOLO NEMICO, COLPITO DAL 
FUOCO DI UNA NOSTRA. BATTERIA 
CONTRO AEREI, FU VISTO PREOI-
PiTARB IN TERRITORIO PROPRIO 
NEI PRESSI DELLA CITTA'. 

7 M a g g i o . 

AZIONI DELLE ARTIGLIERIE, PIÙ' 
INTENSE NELLA ZONA DI FLAVA, 
DOVE IL N E M Ì C O TIRO' SU UN NO­
STRO STABILIMENTO SANITARIO. 

NELL'ALTO SABOTINO, NOSTRI 
T IR I AGGIUSTATI COLPIRONO PIÙ' 
VOLTE IH PIENO UN FORTINO NE-

mico. 
PIPCOLI SCONTRI DI FANTERIE 

CON ESITO A NOI FAVOREVOLE, 

NELLA MARMOLADA, IN VALLE VI-
SDENDE, SUL VODIL (M. NERO). 

NESSUN ALTRO IMPORTANTE AV­
VENIMENTO. 
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NELLA. ZONA DELL'ADAMELLO, 
NOSTRE ARTIGLIERIE ISSATE SIN 
SULLA VETTA DELLA LOBBIA A L ­
TA (3198 M.) APRIRONO IERI IL 
FUOCO SULLE DIFESE NEMICHE 
DEL PASSO DI TOPETE, SCONVOL­
GENDOLE. DA POSIZIONI PIÙ' AR­
RETRATE, NOSTRI MEDI CALIBRI 
BERSAGLIARONO IL ROVESCIO DEL . 
LE LINEE NEMICHE E IL FONDO DI 
VALLE GENOVA (SARCA). 

LUNGO TUTTA LA FRONTE DEL 
TRENTINO-ALTO ADIGE, CRESCEN­
TE ATTIVITÀ' DELLE OPPOSTE AR­
TIGLIERIE. 

SONO SEGNALATI VIVACI SCON­
TRI .DI FANTERIE SULLA MARMO-
jLADA, AL PASSO DI FALZÀREGO E 
SUL CUkLA (CONCA DI PLEZZO). 
DOVUNQUE IL NEMICO FU RIOAC 
CIATO E LASCIO' NELLE NOSTRE 
MANI ALCUNI PRIGIONIERI. DA' 
VANTI ALLE NOSTRE POSIZIONI DEL 
CUKLA FURONO RACCOLTI UN CEN 
TINAIO DI FUCILI E NUMEROSE 
MUNIZIONI, TOLTI A NEMICI. CADU­
T I NEGLI ULTIMI ATTACCHI. 

UNA FORTE SQUADRIGLIA DI NO­
STRI VELIVOLI ESEGUI' IERI UNA 
INCURSIONE IN VALLE ADIGE, LAN 
OIANDO NUMEROSE BOMBE IN M A T . 
TARELLO E CALLIANO, CENTRI DI 
RADUNATA DELLE TRUPPE N E M I . 
CHE- FATTI S^GNO AD INSISTENTI 
T IRI DI BATTERIE CONTRO AEREI, 
• VELIVOLI RITORNARONO T U T T I 
INCOLUMI. 

UNA SQUADRIGLIA AVVERSARIA 
VOLO' SULLA PIANURA DEL BASSO 
ISONZO, DISPERGENDO BOinBE, 
SENZA PARE V ITT IME NE' DANNI. 

a M a g g i o 

CONTINUANO LUNGO LA FRQNTb 
LE AZIONI DI ARTIGLIERIA, BEN­
CHÉ' OSTACOLATE DAL MAL T E M . 
PO. 

NELLA ZONA DELLA TOFANA, A 
NORD EST DELLA TERZA VETTA, 
UN NOSTRO RIPARTO OCCUPO' UNA 
IMPORTANTE POSIZIONE A 2835 
METRI DI ALTITUDINE. 

SUL M. NERO, NOSTRE ARDITE 
PATTUGLIE, CALATESI DAL VRATA 
NEL VERSANTE DEL TORRENTE 

LEPENJE, LANCIARONO BOMBE 
CONTRO LE POSIZIONI NEMICHE. 

NEI PRESSI DELLA CHIESA DI S. 
MARTINO DEL CARSO, LA NOTTE 
SULL' 8, IL NEMICO FECL BRILLARE 
MINE, PROVOCANDO QUALCHE DAN. 
n o IN UN NOSTRO APPROCCIO E IL 
CROLLO DI. UN TRATTO DEI PROPRI 
TRINCERAMENTI. DI .RIMANDO, A 
SUD OVEST DI S. M A R T I N O ' F A C E M ­
MO BRILLARE NOSTRE MINE, CON 
SCONVOLGimeNTO DELLE LINEE 
NEMICHE, COMPLETAtO DA T IRI 
INTENSI ED AGGIUSTATI. DELLE 
NOSTRE ARTIGLIERIE. 

^O Maggio . . 

CONSUETA ATTIVITI^' DELLE AR­
TIGLIERIE. I 

SUL CARSO. FACEMMO BRILLARE 
ALTRE MINE, PROVOCANDO DANNI 
NELLE LINEE NEMICHE. 

NULLA DI NOTEVOLE SUL RESTO 
DELLA FRONTE. 

I l M a g g i o . 
AZIONI Di ARTIGLIERIE, PIÙ' I N . 

TENSE ALLA TESTATA DI VAL 
D'ASSA E NELL'ALTO BUT, OVE CON 
T IR I AGGIUSTATI SCONVOLGEMMO 
LE DIFESE DELL'AVVERSARIO. 
NEL POMERIGGIO DI IERI, BATTE­
RIE NEMICHE APRIRONO IL FUOCO 
SUGLI ABITATI DELLA CONCA DI 
DREZENCA (ALTO ISONZO). DI R I ­
MANDO, LE NOSTRE ARTIGLIERIE 
RINNOVARONO IL BOMBARDAMEN­
TO DI TOLMINO. 

NELLA CONCA DI PLEZZO, DOPd 
EFFICACE PREPARAZIONE DELLE 
ARTIGLIERIE, I NOSTRI ALPINI CON. 
VIGOROSO ATTACCO ESPUGNAROl 
NO UNA FORTE E MUNITA LINEA DI 
TRINCERAMENTI E RIDOTTE SULLA 
VETTA DEL M. CUKLA E SULLE 
PENDICI MERIDIONALI DEL M. ROM. 
BON. PRENDEMMO AL NEMICO 123 
PRIGIONIERI, DEI QUALI 4 U F F I . 
CIALI, 4 MITRAGLITRICI, BUON NU­
MERO DI FUCILI, GRANDE QUAN­
TITÀ' DI MUNIZIONI E ALTRI MA. 
TERIALI DA GUERRA. 

PICCOLI ATTACCHI DELLA FAN­
TERIA AVVERSARIA CONTRO LE NO. 
STRE POSIZIOiVI SULLA CRESTA 
DEL PODQORA, SULLE PENDICI 
SETTENTRIONALI DEL M. S. M I ­
CHELE E A SUD OVEST DI S. MAR-
TINO DEL CARSO FURONO DALLE 
NOSTRE TRUPPE PRONTAMENTE 
RESPINTI. 

UN VELIVOLO NEMICO LANCIO' 
BOMBE PRESSO LA STAZIONE DI 
OSPEDALETTO (VALLE SUGANA), 
UCCIDENDO ALCUNI CAVALLI. 

NOSTRI VELIVOLI BOMBARDARO­
NO LA STAZIONE DI S. PIETRO DI 
GORIZIA E LE VICINANZE DI AISO-
VIZZA. 

CADORNA. 

DifatU la chiesa cntlolica è IJOH'C 
spacciato, sepolta ccii'io Jiielri sol-
len-a dalla guerra europjca. 

Pndi'occa non vedo che la Chie-
sii Oaltòlicti è in sid principio di un 
grande ed univcraalc trionfo coi s u o 
principii e dottrine. Non vede l'ex 
Guido Podrccca d i e la guerra attua­
le non è il fall imento degli stati e<it-
tolici, ma del la ic iano e dell'aiiti-
clcrioalismo. 

••„ e montature. 
Continua in Italia la campagna de­

fili anticlericali contro i preti cho 
ancora oggi giorno vengono accu.'^ati 
di antipatriotiiamo. Ma continuano 
anche lo batoste ohe prendono cotesti 
aignori mangiapreti» i quali potrebbe­
ro ossero bonissimo anche degli imbo­
scati; e oonLinuano pure le splendi­
de testimonianze rose dai giudici al­
la' condotta corretta e patriottica del 
Cìlero-

Di questi giorni soiio slati -coiiì-
pletamonte a,ssoUi dalle imputazioni 
loro fatte dagli anticlericali, il T^adre 
Timoteo Androotti dei Servì dì Maria 
Vice parroco in Nepi, e rArcipreto dì 
Serra dei Conti don GolTredg, Titti, 
ai quali venne any-i riconosciuto un 
costante atteggiamento ipatriottico. 

in trincea.... no! 
« Vi è anticlericalismo fra i sol-

daU? 
Così mi chiedeva un ainico. Sì, ce 

n'è anche in zona di guerra dell 'an-
ticlericalisin.o; però lisso incomin­

cia ai carreggi, o meglio di fianco 
alle cucine; ai posti avanzal i di r i -
lui-jiimcnto è pjiù ardi to e. ciarliero. 

ladit ' lro, più indietro ancora, ai 
calT'é della jrfccola ci t tadina di... è 
anche intollerante e sfacciato. Ma in 
li-iiicea no, non ve n'ha punto. 

Fr. Agostino Gemelli, capitano 
medico. 

Miclcricaliti : : : 
Smargiassate.,.. 

Guido Podrecca a Milano ha te­
nuto una conferenza della quale 
vixliamo larghi resoconti nel nio-
dcj-ato anticlericiile « Corriere della 
Sera », nel o Secolo » e nel « Popolo 
d'Italia ». 

Podrcoca ha fatto un discorso de­
gno di... Podrecca. Giunto al Papato 
così ha lanciato il suo razzo : 

« La guerra che si è rovesciata 
sul l 'Europa ha prodot to le 'p iù gran­
di crisi moral i che la storia dei par­
titi c i r icordi: la delusione dell'In­
ternazionale nera e la delusione del­
l ' internazionale rossa. 

« Si illudeva il Papa to che la vo­
ce del Pontefice bastasse a far depor 
re le iirmi ai suoi tìgli spir i tual i : -ma 
ohi volle la guerra fu più forte del­
la Chiesa la quale ha dovuto a<lat-
taraì alle esigenze delle nazioni ». 

sarà domani la più dolorosa cala­
mità nazionale provocala dalla gucr 
ra. 

Lo Stato, ha detto l'on. Salandra 
a Venezia, penserà a prendere prov­
vedimenti di legge che assicurino a-
gli Orfani i mezzi materiiili di assi-
.stenza, e sta bene. Ma lo Stato non 
potrà l'are che JDOCO, e nel campo 
uioi-ale non potrà fare nulla. L'in­
tervento delUiniziativa privata è 
dunque necessario, ma per riuasire 
efficace questo intervento deve esse­
re organizzato, regolato, guidato.. 

Che cosa si è fatto in Italia per 
affrontare il grave problema? Ben 
poco, forse anche perchè l'iniziati­
va benefica ha in al t ro campio la 
sua tssplicazione; anche perchè nel­
le retrovie della guen-a non si ha 
neanche quanto sarebbe necessario, 
e si cont inua a spargere le energie 
mater ia l i e moral i in opere non sejn-
jjre utili. 

( jualche cosa però ai)imnto per 
gli orfani si sta facendo. I cattolici 
i taliani sentito i Idovere di p rendere 
a cuore il grave problema, a d essi 
raccomandato con insistenza pater­
na da Benedetto XV; e gli uomini 
che appar tengono alla direzione del­
l'azione cattolica io studiaut» ora e 
pjredisponjgono tutto un lavoro che 
r isponderà senza dubbio, pe r quan­
to sarà possibile, alla gravità dello 
scopo. 

ìi SaÉiIra 
e r opera dei cattolici 

per air D M . Ili eaetta. 
. Recentemente a Venezia l'on. Ca­

landra , Presidente del Coiisiglio dei 
Minisli-i ha pronunciato un discorso 
notevole pe r le esplicite afl'eiimazio-
ni dei doveri che lo Stato ha verso 
Venczio Venezia e le popolazioni 
venete cosi duramente provate dal­
la guerra. 

Ma ciò che meri ta di essere m u ^ 
gionnentc messo in luce è quanto ha 
detto a proposito della questione de­
gli orfani e dei mutilat i . 

Egli ha detto : 
« Gli orfani e i muti lat i sono in 

pr ima linea nel nostro pensiero,.! , 
Govei-no senza dubbio r iprenderà 
dello provvidenze di legge peixdiè es­
si siano garant i t i nella loro esisten­
za. Questo sarà il più santo <Ìei nostri 
sacrifici ». 

Ora noi vorronuno che queste pa­
role si scolpissero bene nel cuore di 
ogni i tal iano. Si fa tanta rettorica 
<li guerra nei giornali, nelle adu-
ipuibbliche, nel le convcHsazioni dei 
salotti,, e si pensa invece così poco 
a coloro che della guerra sono le vit­
time maggiori : agli orfani, per esem­
pio. Si i)ensi quant i fanciulU la guer­
ra lasci privi di padre, e si tiene con­
to delle conseguenze matei-iali e mo­
ral i di questo fatto, si è inid'otti a 
cancl'udere che questa degli orfani 

Al Martièir 
Un di oolpivauo - tue martellate, 

e as.sai proficuo, - le innamorate, 
lo pazze frivole _ cho nei soldati 
aolo vedovano - boi fidanzati. 

lira r incudine - or dì » Crimea » 
il borgo celebre _ "per sua nomea, 
e pur giustissimi - dal giornalino 
colpi scendevano - sul « cavallino ». 

Dove il pericolo - era maggioro 
giusto sTogavasi - il tuo furore ; 
l'eco sentivasi _ anche lontana 
tutto colpivaai - il friulano.' 

Però il'pubblico - sempre ha plaudito. 
Som[jre lo scandalo - tu hai colpito. 
Ma in questa amabile - stagian dei 

[fiori. 
sono più facili - i tristi amori. 

Sentì : ripetere _ vuoi la lezione 
a obi di scandali - fa esposizione ? 
("lon ri.ria tepida _ del dolce clima 
verr'ìi piti facile - anche la rima. 

Credo .sarebbero - due martellato, 
oggi, propìzie - e guadagnate.' 

La Grande Guerra 
I tedeschi 

hanno ripreso con accanimento r a t -
tacco a Verdun. I fraiuiesi però coa-
tmuano a tener fronte. I piccoli par­
ziali e momentanei successi avuti dai 
tedeschi in questo ultimo assalto so­
no costati — come i primi — un enór­
me consumo di vite umano. 

GII Stati Uniti 
h.inno rispo.sto alla nota dolla Gor-
nania . Xu risposta, ' pur auccttando 
ti.itlo le buone parole delia Germani», 
è energica: si vuole olio la Germania 
la finisca colla guerra dei sottomarini. 

L'Inghiltorra 
calmata la rivoluzione in Irlanda, fa 
ora scontare lo pene ai rivoltosi. Con-
tinnuuno le. puai7.ioni e flnccano anohe 
Il ruciluzioni. 

In Russia 
fli ò arrestato Ter ministro della guer­
ra Sukorichinoff, Pare sia reo di «-
vere lasciato, a bella posta, mancare 
le armi e munizioni all'esercito quan­
di più occorrevano. 



in Waiioia, itti la •Senna e J'Oise, si 
' trpvttiin una; ploopia;bol^n;ta lutto off 
: flèitìe ijfliòpeJ'aiì feò^afln-unajj'àìtó^^ 
:*óndfttà&.antichi bo8bhi,:prBsell.^n^ 
i le di \<f ValiiàòsiBoìé/fc ìvì-jlièòM 

jmel, .ha; fondato la 'stia ;òoÌoriia; démpi 
^aràlloo-o03littna. ;> t ; /;v- V 

Q_uBatò':grftndé .ainióo d i i e ò n p Xlilt,; 
dominiitó dal .penaieró,, di: proòij»arèi 

"infogni wanipt'a/ppSsibllsi i^ bone dei-
'l'operàioV ;)i< por'; ; meizo bell'operàio; 
Stoè!tìÌ>Ì!V;;;,ns!là;;sua illuminata canta) 

: tj)bp/oonie;:og!i diase, :nn- attp,̂ ^̂ ^ fe­
de jieil'aninia 'popolaro, e : guostu: gli' 
•orrispoafl con la.moritataflduQia,;Del­
la sua gi'arid'opera yol'B èsseto non il 
«'fattor9»,ynia ,ri3piratò>e;:y:mèglio, 
per uàaro uba fraié sua, l'ii agita-
t e u r » . ' ; ; . ; y- ".'•, S . , . ' ; . : ' - '"y' ' : ' •:;;'y':y",~ 

\ La tamiglla, l'pflloina, la scuola, sp­
ilo le tré' colonne sullo ( luaUappòg. 
sin redifloiò oriatianp -ài i< Val-dos-

,Bois »,:'dové,:''inent*ft ift';teliip6É|tQ:iug-' 
ee^ sinistrainentej d'iritornò,';>pi^à*:una 
'aiira;rilite di pace: la paoS di;tìip. ": 

:La: fataigiia . a , « "Val.-des-BoÙ »,, è 
protetta; :e aiutata in lutto 'le maniói'e 

.-possibili.'.; V;" .̂ 'f'.. ;7'-'V':'-!"•" 
i l matrimonio.d'un PpeVaioièsomprè: 

óelebrato oppi (grande ' 'solennità.f La 
' «hieaalvién fparatà ;a> festa, glir sposi 
sonò.'.messi :at posto d'onorpivn, dOpp 
lu cerimorila miziaie,'so.iip Cpniplimeni. 
tut i .dairapprisaeii tantndolìa popola-: 
.iidrip, 'da un membro; delia;; famiglia 
Harmel, ohé':rogala'alUi';.spòsa:;un;;Ubro^ 
d'iiisegnamonti'. /prtitioi sul ;: governo' 
delia casa, uncropillsiip ; fliat'guiilO e 

; una ; dote ogualp ai; rìVpari'iii uc^umii-: 
lati dalla sposa, fino; a oeritp franchi. 
: Ogni Hasoità'è:un'oiU!fciMa pei' la co-; 

: niùniti, operaia: ;quìiltri) vtìlto 'dU'an-
no i 'bambini niags'o'''.' ai tre .nieai 
Tengono portali, ali 'tem.pio:W' offerti, 
solennoinento a Maria: ..Leone:. Kar-
mel una.yolta; ed. pra i suoi suooes-
>e'i/ri,\finno da padrino al dociinp Àglio 
nato pressa qualunque famiglia, 'La 
mprtB;;diyqnàÌciUno è utólattp;;genera-
le; tutto il'villaggio si associa nel suf­
fragare rànima.del defunto.;;.Quando 
.lvfgiOYàni;'deyónoVpartire .per l'eserci-
'lo;:oiiippndati,dagli anaiapi,! aasìstonò 
:aIla;Mes'sa;,'delÌai partenza, ;;allà;bio-
ebiératà d'onbre,: al biinohelto d'addio : 
i^ famiglie dei riclìiiimàti :poisritiraiio 
,dalÌa''«'óM3a!padrònalè*^^una genero­
sa, indennità giorjaaiiera. ; ; .-; ; 

' : . ' . ' — » ' o ' — . . - ' . • ; ' , , ; : ' 

Leone :HarmoÌ,. oonviiito ohe' '«un 

. << lavoro..normale, ooniplu.to da un Uo-
n mo'posto invodndiaiòiiì normali, deb-
•i, ba • prpdprre una ' ; rimunerazlpne 
'•'.' sufflcieiite. per PPporaio e per, la sua 
famiglia », ha .yolutp: affrontare co-
Taggiosameriie la cotnpleasa 'queslio-

1 ne deli'salariò famigUare, è l'ha fell-
oeménté risolta con là istilu^'ipne del-

,,1M'•« Oaaéa; di ifamigiitt'i),.- ; , ' ' 
: Una'ótìmniissioiip; scélta dai. padro­
ni e dai ilavoratori ha stabilitp'ehe, per 
ogni'farnigUa,pon.ngUuoii, tpnulo,cori-

; to 'dei'npii. comuni vantaggtohe .« Yal-, 
des-Boia^ » ' presenta', d e l ' ' g,odiinento 
iloll'orto casalingo, l's somiiia iieCBs-

. saria : per' vivere,'''sia,- '" a t t e s ta » di 
' j , . , :i',70'la settimana,; ,'ilbb'ene, ijueslo, 
'ininiin'o , difllèììmentp è; raggiuntò da 
famiglie' nnmprpae'.n6.Ha quali il .solo, 
padre lavora: la difterónza yiene pa-
galei; dalia'./irùaasa :;'faiiiiglia »,';.' clie, 
anaMnistrafa odagli qpetàir è j,fbrniata 
con fondi,ihe'ssi a;disÌPo'aizi6ìip'(JaLi!à-

,. <irpne.>''';.\'. ••;.'; 'I' , ' ' . / ' ."'. ': .;; . .:' .H"''' ,^'''V/;/ . '-' 

; Oitiàmd un'aseinpìP;^; ' ' ^ ; ; ; " i ' ' ; : ' ; ' ; ; " 
., In una famiglia co 'nqiiattro flglip-
letti spio li; padre.fayora,;^pyendo la 
madre .laltanderp'lille 6ùre,Sélla paisà;: 
]rjsaata''Ia ; giprnata ;in :X :̂i;4ĵ  
gei giorni, i'operaiò; guadagna LV ti: 
ma; alla auiiÌamigÌia.f,al)bÌsognanP li­
ra 28;30;; le :L. 4,20 màridanti'yongo-
md 'pagate dalla « Gassa famiglia ». 
J'acencio ' questo, Leone ; Harniel ; non 
eredeyà di fare della,beneficenza; ore-
iiiva: di ' ootnpiére un atto di gidstizia, 
:« la preoooupazipne costante, della siìtt 
vita », persuaso elìci anoho ij supplo-
Bionto faccia parto del salario; ' 

Quale scuola per' aiipliinpatW padro­
ni ;.,ohe I voiTabberp invece sftarazzarsi 
«lei loro dipendenti quando questi han 
,»o famiglie'troppo numeróa^, '.saorifl-
«ando al poprio egoismo la pnpstà del 
talamo e i diritti di Dio ;e delia isooio-
* * ) • ' • • . ; , ; . , . 

A « 7al-dosBois », poi norisoo; :il 
«sindacato operalo 11, il quale Ha lo 
«eopo di: promuovere ecònomiparaónte 
l'interease del lavoratore. , 

Emanazione del Sindaooto :è 11 ii Con 
n i g l i p d'offloina» composto da sedici 

•parai spelli fra i diversi rami della 
Slaturoi 11 quale, non solo'ha nna par­
te importantisslmp nella; dirszionp in­
t a n a degli atabilimpnti,' ma eseroltii 

!para grande auto'ltà Italia stasa» as-

sunisionp ed esecuriotie, dei ;lavdri. .Col 
obnoprso, di uri 'rappfosentàntò,' del pa­
droni ;. studia - e : dBoidp.stiilP; qUOBtìPni 
riguarctariti la,, ;di6olpUaa, i'iipproridii 
stiggioi ; la leonloai; Ifi itàriffe, di:'paga," 
gli infdrtuni,,;la ì:ièriaÌBnl ojporala. ,:|: : 
rr tlriapPsaJrriei'avifglipaà;^;^^^ 
yo;;;delÌ'àltil'fiipniid6ra«i,i^rie?yih' |óUi;; Iji; 
fariiigliaHariinel; tiene'iì ' 'ÌayP!'alore;Ì 
:(!iiè;'a. 'iVai-des-tìpis'ii; i ?̂ala;l•l,: per 
pfiiribiar diinslagipni » o:pér soprag-
giunf '̂er'ó di « orisi'»,; noii' vengPnP mai; 
rfbas3atij>iéone>)ilari»elfliaVpdstlluitp 
a. qtSeslo.';soopp una''apposita :<irispr-: 
va i» i perotiè egli sa bSnias'iirip phfl •« 1 
iiiaògrii di famiglia ntìri .e'ubisporiP :!il-
oi inasPspehaiyai i , ' : ' ;:; ' , .:; ' • • : • 

li ."buon padre degli Operai » ha an­
córa fondato noi proprio paeseVnna 
:« Boóietii di;mutilo; 90odtiraP»V alla; 
quale' .aderiscono pllre niiiio aooi ; una 
0. cooperativa ; d i , oPrisumó, » ; per som-
ininistfarp genèi^ì alimerilarl, artico­
li :di;;l)ianohprià, : vestiario^ òanbéileria, 
ecc., ,1 odi'dtiii sono ripartiti f ra;gi i 
steasi dpnsumatori;.una ;« passa : di, r i-
sparmip :oydi;ipreatili:»i opri:,una sPzlo-
tìèspooiàle pèt gli;alunri.ì',tó fioren­
ti :souoie ^eloriièntari,', un «fcrnp: ood-
peràtivo,,*uri;:'iarg0;'guartiero' ppéraip, 
una'scuola speeialè por la: formazione: 
di .buone riiassaìe,.:gia6chè: «Una bup.i 
na:; .ouoina fa ; spassissiino una -Bupna 
casa è un buon jriaritp ». j . . i ' ; : . 
' :: A iul le qlieste ppere si- aggiurigiino 
.un'fiorente,«:oiropio popolare di stu­
dio 11, : in ; cui :.sdno, liberi d'inscriversi 
giovani e operai, allo scopo . d'iali^UJr-
3i ìiitomp.allPiquealipni, sóoia,Iì .e pp-
liticiié,', dialiltuara'i: a disoulore, e,te­
nere ;donferpnzè; un Il comitato ' elet-
Ipralpi»,.; un'altro' per ;la. .l» dilTuaiorie 
dèlia 'buona stampa » ; pori « bibliijieóà, 
piroPlanto 11, un lerzp.li per la reaisten-. 
:za.contTO/ gli .attacchi antipopolari ,e 
antioristiani della ppulipa»,, u r i . iópr . 
pd .musicale 11, dna «aòpietà drairima-
tipa'ii, la.;ii compagnia dei pompièri»; 
:' Con tutto ,ÒÌ5, sui terrend: poliliop e 
religioso, Leone Harmel ha: :yólutd'; e 
ponsprvalo 'la; 'riiàssiriia' liberta,' cosi 
,che,,il sooialistà pUgnaoB è il legiUi-: 
mista.ivivoiìd indisturbati :,àilancp del 
oattplipò militante e del répubbliòano, 
óprifusi tutti nella ;/riùnièrosii ' fami­

glia dei lavroatòrl. Esempio e ririipro-
Vero ai tiranni socialisti d'Italia, che 
Vorrebbero tutta la, licenza per se, o la 

fama psi^: qU|ìnti;;:npnia,.pongano rbo-
riio loro d non .s'iriblìiriind; ai loro da-

" ^ i r i P p i ; : • • , : " : • . ' • ' • ' ' .' • ' . ! , ' ' ' „ , ; :" -" , ; , : • . . . ' - ' • ' ; ; • , ; ' , 

V' NonPslànlp la prp8èn*n:di;'rnplti.,s^ 
oialÌ8ti,:B'<t:Val-deeBdl:*fn8ri;Bi'Pondi 

• écè 'la;': iPtta'di:,nlaSsoi.i;'padroni,':sdno; 
yrpòridatl; d'altorizlprip^:p ;;d'affettor'il, 
^jpbio' y i' ha ; fondato; la Sua' <i':dlnaaHa 
d'amore,»,:dando il ^titolo'di'. « 33p4 p i ­
re » .priìna a Leone :Harmal::p:.fpPi a' 
siipì isucpessorl. Ohe non abbiano nul­
l i dairiiparare i nostri padroni'?, . 
_"::'J-.."''-.' ,:;:̂ ;',.", :• vBàttlsta-Sofflantlnl. '",' 

Là buotì| parola 
Doni. I l i dòpo Pasqns 

• •-..;... S/GioV."c.;Xyi 
« Piwìgerate e ui lamenterete e il 

inondo godrà: voi sarete dauvero in 
afflizione, ma la vostra afflizione ti 
cumbierà in giòia)). 
: Qlìes.tì iiqn_ soiio; doiiilplimenti^ sor-
ino pteyi'aioni di dolóri, soinò le real­
tà ideMa : vita. Gesù, :;il nos t ro Màe-
«tro, c i ha voluto fard avvertì t i . Noli 
sialirio al'inQ'ndo .per godercela,- sia-
mó:qui per Soffrlre,:se';faremo ii iio-
•strò ,dbveirè. ,': ":'•" ;•"'•',V"'-.;' 

Il : dolore è i l controllò': che; s i . è: 
sulla, s t r ada ; giiistó, ' le tribolazionii 
sono i-visite <5he U.'Signore fa alle per 
sqne ohe gli sono p|iù; cape:, prendia-. 
m o quindi ..con .rassegnazione ::dalltt 
m a n o di Dio: lut to quan td -da L ù i c i 
'viene. ; .. ;":,',' 

; I dolciri idi questa: te r ra non dure-,: 
riMMid' sempre, iìrilrniino c o n la; 'vita 
presente :e.:])ei\;chi.àTyà sofferto vi 
,sara:"giòia isenza!;'flne.:;.: : ':::MV ;;^ '•" 
: Quaiitefaiiniglié non sono in quer 
sii giorni visitate' dalla sven tura I ,Chi 
c r e d e e ' p h i spera , ohi é seguace d i 
Cfésii ' Gristoì; sa; che l 'eternità hèa t a 
idèi ; paradisip ndji si 'acquiàta ; che; 
combat tendo e soffrendo, per; il ve­
ro cr is t iano il codice della yita è 
chiiiBo in quelle pa ro le di Gesù,; 
Beati quelli che piangono'perchè ài 
essièil regno dei cieli. 

Il Cappellano, 

sii Sé tu avess i visto com'era ele^ 
. ' g a n t e . . , . . ' ' ; . , .- - . ' • . ' - ' • • • • ; ' ' ' ' . , " • ' ' . : . • : • • ' , " . . ' 

i;.-'»—:'Ètl,. èra.sola?; ;;.;.,;'..;;,;.:..;;,:',,;; 

;;'^i^'E'':'l^aiigel<>!''^copreJidò^? 
; àbba^Uatirclalo spleiiiaore:;te 
'.'fe'gfàiiili'.ali.I'trenianttS-. •,:'.••,':••;;'•'•";'•'".*•.;,•.':'";: 
) ;\';:--^;'Sii''.Signbroi''.èra;:-tólà,. i n ohlesài:'' 
I e meritre;sfògUa'va'.4pn ; d is t razione 
l'è pagine i l lustrate idèi lihi 'o:piùpi '0^ 
fttno;élio ^àcitì,: la : «un : pòvera: pahiéi 
r i e ra ;pinngoVa alla :flnefttrà;d6l ca-
slélfo, tJp|erch,è pav quaiir:6'n-iksi lipn 
iUvreBbé •aisilitd alla /Messa; Jil;'tìpc-.' 
ch iéré era ili' coinniìsi<*e,i gli altri: 

(HinDMlllII 
; La signora, come al Solito, si alza 

tardi. Dalia; ipersiarià chiusa, pene-
ti-a un fascio di raggi d'Orò, cliosem^ 
braiid r ipe tere frasi ' di nnà graiiio-
'sa,armónià; ; 

. Mai;la;8Ìgno:ra;nhd:è, poetessa: in 
ca,mp'àgna;le abbisognano;inovo ore 
;d]:: soniioi dna diijriend-'Ohe iin..ciUà:; 
anzi ; far t oggi stesso a&ónjpdare d a 
Gaoi i l l a : l a ;cor t ina , : perchè: : il sole 
non atoiiià W disturbaTlc i l isònrip del 
•mattino.,;;::...,:;.';. ::.'••:'; ;;.•';;••(•;•';'.•.:•.;.; 

Poi pensa yagaineiite: '"• :' ' 
: -— ; Oggi ; è domenica : ohe veste 

•indosserò? ;Quelìa; bteu?..., è troppo 
pesante;: QnfeUa color spaglia ?,. . . , : e 
troppo chiara;::: Uscendo di messa, 
po t re i invi tare i Linei t i ; le ló ros ina -
gliantifoi7e.fte parlerei)t)efo ; ail 'e-
viileriza del mio invito. ' 

Bd ecco che, n d l ' a r i a mat tu t ina , 
salgono squillanti le •vibrazióniilon-
;taiie d'uria: campana.; :; 
" L a sigiiótia ' suona, • e'C'anvilla, 'ijà 
sua cameriera , compare : imlmedia-

' taménte nella stanza., E' una giovi­
n e ragazza, affa'bile, gi'aziosa. un po ' 
triste, p e r ò . : 

- - A p r i t e la finestra i 

Camilla eseguisce e l aoa imerap rò -
fumata oòU'eliotropìo, sì r iempie di 
fresca luce., : , " 

Su tutta lii.campagi'JR si l ibra una 
nebbia nrgeiitea, sottile, risplenideri-
te, a t t raverso e raggi solari;, e . lag­
giù, n e l l o n t a n o Vaporoso, sotto l'az­
zurro del ciolp, suona; a festa la cani-
p a n a del •yiilaggip. : 

—- E ad.C8so supnanp per,,,..? 
^ - Por la Messa delle 8, signora, 
- ^ Quella che dovevate ascoltare 

V9Ì, come m'ave te chiesto.... 
. ;—.1 Si, signóra, -—l ' ìspónde; la ca^ 
ineifera ajbbassando gl i o c c h i 

^ Ma vedete «ancoj? voi, piroprio 
all 'ora ih cui m i vertó..., 

Ppco a poco, la casa s i anima. La 
signora ha ideéLso: vè;Stirà la sotta­
na fc/eu e il conpettp color di pagl ia . 

— Gàniilla, nnospil lol . , ; . u n p t u n -
tp' qua ! Il mio, jcapeUo ?...; I guanti , il 
fazzolet to?i l mio por tamone te? A h ! 
dimetitipaVo il iiì]ro..,J;Duiiqne sia­
mo, intesi,:, avvisate là .eùoba che òg-
gi:;yeri>anno;a;pranzo.i t i inett i ; dur 
rànle. la Messa imànderò i l cocchiere, 
dalfhiaeellaiò.,;..; .Òhi: énomirió' ifSià 
per, la'seoprida/.MeSsa?; •'•i 

:..--:, Sì, signora,; .sono ; Jo;;:dieci. . '. : 
: — l icooohiére è n basso?': 

•. —•Sì,-'signoi?a.;';•,''•; ,•.;...-: :''::';-';--.\'i. 
.;; ;E,;pomé;.unà iprinjjìpeSBa, idiscende, 
,cón' un : f uscio, ;:4i vesti, in; .un splen­
dore di toilette, d i . sà lu td , i d i ;buon 
uimore;;';-:•:••'. •,;'•' '.. 

- 7 Battista, "fate presto..,., bisogna 
ohe :arriVi alnÌMió atVangelo.^ •'•;.;;' 
: . ; , , ; ' ; La signóra :; è; inginpóoli io, 

cpicàipp tra le inani, strette da guan­
ti'bjlanchi. ..•,,•';.i.;V.',';'•>•'•:••'!;•.; 

I] sole, passando at traverso le al­
le yetriate, illamiina il braccialetto, 
l 'oro dei suoi i'CgpelU. io frangio del 
corpetto. Ella si 'sentc r c g i n a i n qUdl-
ìa p i g o l a chiesa di villaggio; non .4 
foi'se l'oggetto di lutti gli sguardi? 
Epoi, .all'uscita,; quando i pJccpli si 
r aduneranno , ; sul piazzale, non si 
pa r l e rà che di iei... 

L a signorina Lineiti h a passato 
una ;parte :della,,Messa, pensando ,a 
una frase genUle : per avAioinarla,. 
men t re r i lo rne jà al 'pasteìlo. 
; E quando i contadini r i en t re ranno 
alle loro povere case, quamdo la non­
na inippténte di recarsi alla chiesa 
domanderà ; ; ; : 

-r- Che c'era» di nupvò alla Mes-
sa?....'- • : . : ̂  '.•. 
- r i n i p o t i n i risponderanno in corp : 
— Ahi nonna , nònna, c 'era la ca­
stel lana! Starà in p a e s e ^ u o H r » inie-

doUiestioi iipn ci pensa vario più e 
tanto i i sentknento rijligioso. è mói--
.fciinjlprói pèrphè:soffoCatp,M;>,,;,:;::.: 
,:,;.'^-;,;B''>0Otì^;un''"pó*;';d'lh:dó(rtipdò;;^^^^^ 
;Vretìbie;;,p(3ti)toM'.,.,. • ;.':;';;';. ':i' '":,,;';;;'̂ ':-;-ì"; 
; ,,.--,-ÌT- '̂̂ i,|;Siignore; .'nntl^.parrócbhi|i' '<^': 
:à>hp:.dtfè/]Jfefe,:;.,.,;.S-'':''''ii':;?''S::'!/^ 
•;;,i';J3;:':,Gesùi^;,tfp:',ti6inèr'prépàtata:;'-unà;,; 
^ili^jsioriie'cl§tfcdel:>iio! , ' r e | ^ 
siemptitì,;ipiè)?;i;ip*ijdoli, p ^ 
•,Gesù,';àl)baàSÓ;5Ìl;';CàJ)ò';:m(islS^ 
meri tré gli -aiigyì.iiti-efrianti; d'àvmnti 
àll'inflllitp ;caiitavàiìo ;le;;paróle i'im-' 
:pèi3óSe''di-.ginai':';ìi-:';J;;;:';,,';w:.;''; • 'ij:;''.:; 
; . -^Ricofdati di santificar^ le fesle! 

;.;"':,r::'::;p'ERGOTTO:'\-
''';;;'." •,'';',:'iìi..,:D?«eSSO. ,,',;•:• 

.Oria '^ràve perd i la :ha fu tip nei 
giòrrii:scorsi:il:V,p regg. bersaglieri . 
Il óàpitarip Rósso Basiiio d'Alba, do­
po breve, miilaItia contrai la fra l'a- ; 
sipre fatiche d i guerra,'; nell 'età di 30 
anni,;ìldtìe'sooi' 's.o, •nello spedale d i 
Pencolio; passo serenamente l a g l i e -
tomi ripasi. Eù oggettP di ammira - : 
zione. da ;parte dei superior i , e-àeni- : 
pio; a, lutti di eroica, fe rmézza . ;e; da : 
tuilti r impianto . Solenne e generale. 
il t r ibuto d'afEello che tut t i vollero : 
t r ibutargi il ;giorni ;dei suol; funerali . 
Pace airniriiina sua e j^or ia aila;;me-; 
mor i a d i l u ì , 

PerKonaggio illostre 
visita |a nostra pàrracchlale 

; :Aoconipiagnaló;tlal .parroco locale;, 
e da Padre;Riìf l ìni , dei;sàlesiani;;il:: 
generale :Rofri,;valente critico d 'arte, 
visitò ; la nostra; Pàmcchialc; Mólto 
gli piacque la decorazióne, recerite-
men te eseguita dall 'artiàla Luig i 'P i - . 
lipponi, por la chiarezza de'Toni, 
l ' a i -mohie tà ' dello t inte ' o>.'dis6gno, ; 
nonché per i i l iùon gusló;éhe si nota 
anche ilKi par t icolar i . Si; meravigliò 
d ive l le re in una chiesa ;di campagna 
altari, di m a r m ò pi-ézìoso; i lnàmente ' 
lavorat i , {•vari quaidri 'di préigiójinu-i 
rai'erosiSsimi'.e' non ; disprezzabil i ' pa-
l 'amenji ipcr le; sacre funz ion i , ' pu l i - ' 
tozza, . 'ordine. sernii^ licita, d'ad tlobbo :, 
eoo:. lJii:lutto; ; ririiase:: soddisfatto: 
l ' illustre visitatóre. :A l u i g i u g o n p : ! 
ripstri riiigraziamenti; è |a::fab'bricé-
r i à i ' a i c u i zelo e al cui .iseimp'si deve : 
in ;p)ar t icolare ; là sèmpre ;i;rescente ; 
splendidezza . ; della . ; floUe nipslia 
G/ifesjiiavs'abbiu j . nostri '.mirallegri: : 

'^. i^;/ ' : ' . . ' ; .•;'\;'.;K,:Ìarif9.''^','•.,;•; ^ 
: fieri ; sui morìggip scoppiò un; in - " 

Pendio: iin ; iin. fabbricato ; della fami- ; 
gliarCóssiP,"-''.:''; •:;'•:•'• . 
• X)at b rav i sòlaàt i qui eli s tanza e 
.p(Mripieri;veni)ti:,da;,Udine e ,Palmia- : 
nova ,con niirabile ,ptest'ezza;: venne ; 
dódiiatò. n danno aggirasi sulle,8000 
l i r e , - , ;.';-;'.•.'.:: •';'•"';•••';;•••'••'•'• . . ' 

. 'NÉllà nòstra;parrPcohiailè, sempre 
greiriìlà 'di soldati , p re4 icanp il mese 
mariénoiì Pà i roco l o c a l e — - P a d r e , 
RttfHni .dei Salesian'i—,: D. I l idielo; . 
Pedemónte cappel lano del regg. 155. " 

':^;S:..y }\WìltlXa!l)n { ' '.,; 
è tutto stizzito cont ro la « Nostra 
Banidiera » . peiiPhè- di tanto in tanto 
frusta senza rfemissióne: a lcuni cprii-
inercianti • e invoca provvedimenti . 
Ci maravig l ia che l ' innocente si of­
fènda. •'••,'• ;••• • '••'• • ',.;"';:'. 

E non sa ohe, nell 'ora gravissima 
olio atti"av«rsià>aio, ,anplje i l poeta 
iohe de l vizio indicò tutte;: \ i esteti-
ohe squisitezze, : h a dovuto far at to 
idi conlrizioné e ripetere con nostal­
gia le pjarplé di Gesù; — Beafi i pu-
i^i?,.,"Quando, 'cavaliinp' naip paro,, le ; 
^rpnjba squillano:e le o re saqre BOKJ-
oano per te nazione, oi 'Vuole aocia-

io n e l l e membra , ci yUòle luce negl i ; 
òochi: e cer ta hleroc messa in vendi-.;; 
la n o n È la' pia adat ta ' pe r irrobustì^ 
re i m ù s c o l i e far br i ipiàr i 'aniiria di : 
entusiasmo.. La; immoral i tà- è àtóli- : 
pati-iottica. Bispgna combatterla òPn ;' 
una lòtta senza quar t ie re , ; ' 
: : ;La ; patria:; lo .'esige.; Non dimentì- ' . ; 
lahiamolo rriài. • .,;; .;' 

: .• Imparziale. 

•'"'>'•• .'••^:->'^.''OSO'PP0'.-^''''-.'''':^':'^^ 
CàiBarl alla latterie 

In questi; giorni. Ja nostra. Regia . 
scuola:;d[i. Lat ter ia ha' m a n d a t i ;CaSBh 
r i diplomati; a;soati tuire i richiama­
ti; a l^servìzioini i l i tàre;aì le ; latteria; 
sociali di Pórtis d i VehzÓne, Zprhic-
co; (li Artegna, ; Piazza : liiei*caf<: ' d i , ; 
Buia, "Vaierianpi ;'Gaasi^óla,;,'cIi._Maia- . 
=110,' PròVesnno;, Orzano ,d i ReniànzàÈ; : 
co .Tiy.eriacco Goimercio, ;Siisenì« d i 
Maiàno. •' '... ' : . . : . ; ' ; ' ' . . : 

l a partenza dèi Direttore 
,,••:•.':::;,':; :':'dellai:Bànèa..,.;:;v 

Il signor Giovanni :D.eotti;pirettore: 
della nostra Banoa •ci lascia p i ivas-
sumére la direzione dèi B'iihco di 
Geinona. E ' vivo i l 'dispiacere d i lùt-! ; 
ti i Biiiesi p e r quel la pa r t enza ; PÓÌT, 
ph;è tutti ebbero mpdp; di; npprezza-
r e i e s p ì c ó a t e qualità; di; Ini jcomeca-; 
pp dèi nostro:Ist i lntò e l a ' ' b o n l à e i l ; ; 
ritrabilila del suo carattere. Il dórr .; 
ris(.«indònte aufiuraj lil , 'or iente le ;; 
cose ^piii: belle.,,,; ..Z--' 

;;';;; • • : ' ' : ' . ,v-P02ZuoL0':: •';•;•/̂  
s i i alunni della R. Scuola Agr^ 

alla ffloitra dei Conigli 
Proflt tando della be lUss i inagior -

natài; ier i ; gli alujini della nòs t ra R. 
Scuòla d 'Agricol tura ; ;,Co, . .Stefano ; 
Sabbad in i . accompjagnati tdal di­
ret tore prof, .dott. Itaió^Rossi e;,(Ja- •. 
gli"istitutoW"si recarono .ne l la Vor 
s l rà cit tà '.per yisitartf; la,, n'ióstra dèi , 
Conigli; ;':•;''..:;•:;.'- -.:'^,',..'''.;;^;' 

Àoòoiiipàgriati nella visita dal 
gentilissimo signor Peot l i apiinira-
rono :i hùraerpsissìnii; . sogget t i • e-
siposti e massipie i giganti di F ian­
dra, gli ÀngCirà e gli Argjgtàti . ; ' 

La stéssa R, SoùPla; p e r mèzzo ael 
suo Dirèl lòre fece anche d ^ l i ac­
quisti, e questo ibontribnirà ; a pòpp-
lariz8ai'o,'"e anolie in . piièséV';':qu83tò 
alievansentò Vohè ' ;è ''rèdditi-TO '; a s - i 
sai :•;piti;;'' di ' quari&i;::' ai' ;'.Vp'3nsi ; 
n' 'massime;'";a;' 'rendèria';'lyerariiSriló 
ràzipn«lè. . ESfetti-vàmeiitè, '. reappsi-
zipne pi»ò, dirsi riuscitissima, e anzi . 
lieta promessa che . ' Je^posiziòni del ; 
genere che: sì faranno in à'VVénirè e 
pei- quant i tà e quali tà d i soggetti 
r u ^ u i l g è r a n r i ó i l massiinip del suc­
c o s o è dell 'hriportanza; 

• ' ' . •^ . • " . • • . (VIANZANX)- ' - ' • • . • • ; • • : . • . 
.:;-.:.;'iBeendi0;..''';.:.:.,>!... 

Glorili fa *iin incèndio si sviluppòi 
nói fliaiile di Giuseppe d'Osvaldo ed 
Ida Cavelli. Andò bruciato lutto : i l 
tpraig^p e dìslrnltp par te del lópiUe. 
il d a n n o ^ di oiroa 1200 Ufo. 



'laiji'ÉWiw 

PreMpiti^o in nil biutpné 

.pier<Brrèlltìo: un 'peWcoIcwo «élitieèc 
di moiiittgnoi posto iin jjletie in i i i t 
ìq:preoijSitò'inrun'terràhe pi-ofèii-
do tttóà quarantina di Bnétìl tèòvan^ 

; : : ̂ ;:;:S.i^^o:vOr8Tft:;Jn0«ldio •;: \:f Q;^;-:;: 
: .,fe\<saitóe',aicìidoìitttii;tùì&rii^ 
BCfflipiJiò iiy ìflMlè'di jìRnfei ;,G:.? fi; 

; Ondò distrutto i l fì(5no,vla; pagliai ed 
à tpcale veline molto déinneggiato. 
V ' l ldanno : è: «ulle 9 jnila: lire. - ; • 

jDi tlniii! lisi lomilltoiOiiiBli i ^ 
• ' ": ::iier ^ràsglsttniiiti-'#Ue::.:i-^;\-'. 
:U R. i'i'OyveditbrD'àgli stùdi-ha/dirày^ 

/iriató agli; isjpéttorf sciòiastìói; dsii^ 'IPtìi^ 
ylnoiÌ;\iua•olfcolWi'è' óc)it;'QUl''i-iolfìaiij 

.•y' la -lòi'ò' tìttisiiaiotoJèd\tìtìyiSA:ye^óIièf:iiW 
'̂  ogni 'Oircolò';Vonga"iiJtJ3nii|oattemagi; 

"' r gio^mentè'^r'if as«iétBilitt'oij'il6JÌ;SlJ^ 
; ppib, Speqiojiloi •piódòHiOetvtftitìigrtóol^ 

', afflriotiè menp.ài abbiano, ar^iiéiitijèyi' 
' •'dìsagi/della/preaéntsfcguSrra'ìiv^é/éiprTO 
" TOppor(,ati;»}tón' 'Wtonó''; otMaggfa Wìèé^ 

: iuezza! (li"propiiaitMi: piopbik ;e is; granili 
' 'ineonveril(S?ili'elie;Ma:e8sa)i)oasb'n'Q/^ 

^vrÌV8™v^;'''>..\''';;<i,-)!'(:si/,t''v^/fti/i';;'';,;>^ '•: 
:'; SI raooòtoandarpérbià'^Jagìl^ilpettoì^ 

- di aìappéràf éi ';À,pBr4CleÌmritaì&-;; uiia 
eorrente :8impàti(Sfl;;di:.sptìiitìnep:iiitò-
roaaamtìnto/Jpèrohè-jtutli, 'ctiiióOTrario;; 

: '• liei''limiU i dàlis''Rfòprtó^fbrze, ;M̂ ^ 
i; YÌaro dólòri.Sa/rirpniiovàrè ltlùbbiì\t^;^in-p 
, ,»àldari)--spérànz6.^.:~" 'SS;''''.-:-/:':/̂ -;'' I-Ì'̂ VÌ^^H''' 

: •••;FraTle;Varìóf ferino Vdl;,al;ti}!ita-^^^ 
i>:'ijùali .puòtìusoirevutiliàVaniìhS la'-pio^^ 

;oolfi' -sóUqia ùnica TÙtile.Vil .'Eì JEfiriV;-
vbditpre laddita le osgùsiiti ; ;isoriV;tóné 

. ; diclina '8Ìtt8aefOtìin:ei;;aoóiai'jlenavQrooB 
• /glòssa; 1taUàìtà,iqplj/;óònqòraÌ5ldi:;ti^ 
•' sii aiunniV/próatiiofdislibri/é;;dìyglii!'i: 

nttlì agli ;, .iim'maiaW'ì: negUtSiQ 
•• '«ùniefèiize ^^faDàìJlial;i>\ .sUilaV nos{?a, 
• /guerra;? (.rattónimenUii ;oón,frp*bici?iòni 
• /Ittnìinosei/jLettórB ( adalte ; jAssistensà 

/; aiVprofughi:sd ai;:fHóru9bltif/é'-'parti-
oolareHbura'/deiUotó/flgllf^amttì ;n,éllS' 

; ; oorèisiBpndcitìa; tra/iainigiiajq ;Wldàii;' 
,'':•'; i(fi6rt^ra/royq,/sia,'posslt)ìlè,>del 
••?^deU'Soi(iatovr'''u':3i-'/-ii'fe''-'i"7'i,'': '••'.:••''' 

lì 

leill pernii ésaiiiltil: 
• ili; E.-Ptppretìitore^égllstu'di/qbmiiliiL; 
ea fllie la/Peputtìioué SòolM 
viioiale' hi/stafaillfo 'cheì gUiiiEsa^ 
di Maturità » :peî ?lS; sessioni V df̂ ytiU-
'Sli^'e Ottobre/dpi borrente anno;'sia­
no tenuti pressp'; le /aegiienti ; aedi ;,///'"/ 

Por / l'art/ 3 della ^/legge; 6/Luglip 
1904 Ni 407-./OJIri» {eoniune/atitonp'-/ 
mo : ;4 ; riparti ;/ / maschile, ^ fenijniniìe, 
Tìfp.óinio preaso,/la/ tt./Spupia Nprma-

• le a IstitutOvtJoqeJlià) //r—.Clyidale/ (au-/ 
"tonpmb) ::J>/- ;S.//Pletro /al Matlsonsi,.-/ 
(•plralenon :̂ ( a/utpjipmb ) . Bacile /̂ ; : ;,-; 
'; Per l"art ;31 :;/deÌ;:;HegQÌambntp// 22;/ 

;<ìiugnp/I9t3 N.;/12ta, " (qbrnnii|,sbqpni 
da) /S,/baiilelo'- l-Msanft i^TpImaM^ 
•~ Codrolpb ;/ -•SplllmbqpaO;:;';;/;'/^/-';';/y;/f;;; 
• I;domunl;,di/OemonaViSÌ;yii^;;aì(;Ta-/ 
gtlamento si intèndono, àjitbriziati/iacl: 
/«ssere sode per/i; predétti bstinìì'/a-lqi'ò 
apeae,; perohèz/autontìmi. .Aii»Ìòia;C0iii; 
ebsalpno ;;piib ; farà, il proi^edisbrq / af 
gli studi ;ad. altri (5bn3Uni//qhantì;;fao^^ 
olaiiodpmànda a né aóatengafib; il oà-

;i>ioo ,̂fliiànz'iarip;;;''? •••' ;';.'.;;^'.;'/;'.',::'"' 

DìstrIÉIoisfatDita iseisianoicr 
•.^'/^•/•••\/^é;;'Wet«»la::;%,!ior{ìÈgtó 

La; Sezioije di /LatisfEiuà; della Cat­
tedrale; aanb, di/^agricQ,ltura ioomunì-
•a che presso i GirQoll Agrari,di Co-
droipo e Latisaiia la Cpnimissiqiis 
peHàgi'Ologica provinciale l ia inés-
•o gratuitamente a /disposljÉióne dè-
SJB ag'^"'"*>" " " certo (juaìititativo 

Stmg di bietola do foraggioi vàrie-
tìi Mmi-zuccherìna. '•,/;;// .v-z/î i 

*ame drffranoturco di yari<:tà/afLÌ 
Jezfcnatei ; di buon» piroduzione/ e/ a 
matm'iizione tóe > tóttenilìi'e-prtnii 
. o t t o b r e . ' ''~/,;/''';.'/' ^";.;''/•;•; ''•'••:'• : / '• . . .• / 

; I ^ rìcliiéste ;̂ i;apqc t̂tftnp dir^rtà-
mente, in ordine di/data, presso d̂ »t-
tt.CaTOOli'Agrari.,A;..l':;.-/':; '/ •/,' .̂ ;:; 

Non ai concedono di norma ndiO-
gni richiedente più di (kife -;y,nrielà 
di granoturco,/ è, per ogni/ ynriota, 
più di 15 Eg, di seinb;iPer la bieto­
la da foraggio la qua,utit4 roa/^siijiià 
di seme che si concedé/è/di Kg./S? ./ 

Datai la stagione già ìnpltrata gli 
agricoltori ohe intendono di aj/prc)-
fltfare di tpiestft disitrttjuziion^/gra-^ 
tutte di «emi «pno invitati ad/PWs*-
toart'sena;» indugio il ritirò 

'/;;'//;^..;/'LeU6irà/i<Ì/UhyablilOtóa: ' '..:;:/ 

p/fiScw iÙMvfetÌtìjttì;,di/tìn^;:i^^ 
flàrtìzstcttd,; Uà/;ciUale/;;por/li/ifornja 
syiiettà;;ÌB;àpecib'jpBÌ/nobil^ 
'jleflo contiene ;inbrità/di/e^^ 
tìicata !;a'-. ;j/.;;-;'.//:•?/;.;;/ .;.:?'-•/"•• .••..'/'•.,'•'; 

;.;;;';.. /;.;?/ .Zona /dl''/^tierra,,/ 2 Ò;,- -/'i ;• -: :iiili^ 
/;/ rfÉdliiì Riìmdól^''Siff^]Gai0oy:!0^^ 
; ; Cott;,qu6St9H^nilb"ilÌJpy6rb:foai'blb;yen-
/gb;a pabteeiparlè/vjl-mio;,^atb/ di;peri 
fétta;/salute, fóbitìb/lHl"/?; veglio/Sperar, 
re;;:di':Cài,;Siamo;'^Uqj/i'este/di';iPaég^ 
/b;;ib/ lo /inandb 'l̂ 'iniàfr siiiòèri; fttigijrìi 
,pggi/bon::^nimo Jiaqorq/mf stìjo'/aiji 
: epa tato;/alla.;; ̂ ahtà* pasqua ;;bhb„/iî iî ^ 
strovOappéllin'òi/militaro.'/amltì^^ 
;a/''tuitt.;i/!8bldati:^orÌ8tianJ,;;qosl;/abbia-/ 
mp/à"yufo;it;%brifpHb/di'iadéinpiéré/al 
C/préo^tto;" pfl,SflUttle/'-(uiqhe/; st|in(i() ;' jtì;. 
;Ri;ima:v;ltntìpi:;;q;?ps;ifvpgÌib;vraqópntàrej 
jitì/pO'/alià 5Ì(Uonà;/qome< la/ nila;;pover8 
/i dett!/;;Bl /Bi( ;. ;eàppim era iguqato'y attq ; di; 
fVòra:;'fèdeK'';';/i/-/}';:'i;;/;/̂ ---?.;;=:;f' ;;/; ;;-//:;••;; 
;;;; Nb)i :8'immiìgiiii/un 'gran;/;;;tétìlpip5/ 
hbiv;/ifeùttà//èblesa'-si/bélebs'6'jq'tissta 
fe^a/èhe;'fece; lieti lànki-bùorl,';ma'ali 
l '/àrià/àpqrte ppppòlje'il 'hbst^o-tlap--' 
peilànb//''àìutata:/;da/.fùn'altr&';jwéte^ 
jjna''; ;Sezipnef di. -Siiriiià; !;el)lje ' pteparài^' 
|Ì/;a:/ciue8tO ; grandistìtìb/attff'^ 
Spldàt;i/qhe;;-ypnéi'b /l'allevia;;;Pns^ffi^ 
ftirpnp;/'ciùàsi';-tbtjti ) ,s qqqò^ diétrb'/tìiìil 
rbqiJia/^//It-ii 'iiiez;2à''^gii altierij/ohè;'!coj: 
tìépbre^;'deHa//pi'iiiia'yéi'a /Inbom 

là ; vérde|giaf è i/'/sqi'ge ;tìii:;alt/tire,'/:iipi|: fr 
/uri'. aÌtarB';grtìnd6/'qoiué;'si/tròy^ 
;ntìatre/;ciììesé,/;ina;/un/sempliqej;àllari^^ 
/riq;7tómiglia;iii{e';à/qvie|li bi;é/;sl''u 
;;'a/f'ar6/;riblaitri/:iiuand'qr&yamp'/a 
/:](nnolùlli.;/!Sppr£i ; qi,;;staya.;/un,;::piooplf) 
;^rociflaao/;ó;/ùu'immagiiiètta della/M 
/donna,; a ppop;a,pboo/l,/soldati/.all'orai 
//data';6i/^Srida-\i;anq,/adÙMiìdo / d a ' ^ 
;ciiÌe'3'(;o;/plqbolb//'aÌtare 'olìé; dq.veya 
viré/a un/gràiade/ùflqió ,ug^^ 

:;li:;0lib/si' òBlébrjyano; sui:/èw»Adl^^ 
.ri/riiarmpreiv/qlie'/abhp/iiéjlpVpiù/g^ 
i e " aonlupab/f òattq^r aJl : ; ̂ j i àtìclb/itultA 
{questi/aOIdàti;/iftironbira{i^Jnati^;^ 
il 'stó6rdbte;,,é,/to/,Segnale';bhe yien^da-, 

;io; ;eon/un/;biui!:panb]Ib;,;itutù; si;/sPnprp-; 
/nb .la-/tèsta//c';/e!ingiìioqqfiianO;;;/;in/qp-; 
/-'minoi^/^laJ'MessaHbbè;/{Mttì/; asbbltàno/ 
còp :̂; //grande/;/;';raqóbgljivjtoto;./a:;'rnet/& 

/della;/Mbsaq// il f aaberabtS/Sisypif p; V;;f a 
iiii: ;; disqprsby'di/ /:qirbb8tBrizS;:;é •/poi" '̂ f (ì 
:|!i/;Sajttà''Cbmpiiione/;e;/yleìiq,/aiiil 
t<y;;a;;;tiiiti/ uii bbllattlTib i/Piafiqiialq''qlib/ 

''"dietrb'porta/àdrittpjle'-SBgucnti/pivra-
;IJB;:;/II ;Hiéoi'db/della/'Basqtìà in'guérr^^ 

; /;HiobWp!'Cli6 .J;utti/;sB/!p;tongonp/;tóa-^^ 
rp, pq:|qiiS,'8éi;iddio :.oon(iecfe/ la' grazia 

:di;:fitbrtiaro//lp,ffàniiglia:j)btranitb dire 
un/'gìpi'nò ;>ai lbro/;;figIt';;ai';'lorg nipoti:; 
•IP yl'aripp ';i;916, ;ijii;;trpyayb;^ih j guèrra 
;y3;btìn(rÓ;/•l'Austria •:b/;'iJebi;;;;l̂  
/iibytaU-ppyjA in;/priifla;Urisa/ Ppi;^ 
ii'fe tótminaia-; la Méssa/e. obiitBntì "tutti 

ìsi;ày^^anb Sl/lorb;poSloV;dbyó;U dtìyq^ 
/;dì?;?8bldati';-;lfo;qhiàmà'./'/C;.̂  ; /';/•'. 
/\/;;;'|Jèrmìnqf;'qpl/;;m;aridafgU'"i" miei pitì' 
;'s!iibéri;/aijguri'. é;;,Mlùtii/;'/ ;,'; 
•'/./•5'";';/;;>5'-;'".iSttO:"'devO;t.mò'.Pab/b,Z;;'';.-

S|B Obbedisejl aJl'aoniò, 
|eri?h| nòli a IKo t 

J, Un genllRifMiio dèi /Niycniai 
va un gibrnpiiad un àinìco/jcristianò 
pra t ica te che egli non comprénde'va; 
cOirie/si potesse inginocchiare ai pie­
di 41 un uonio pei' confessarsi, « 16 
nepp(iflej:riippse.ràhiico,.iosnn/trap-^^ 
pb iièrO/.é/txpppp/óiistiano pei' farlo; 
io pi'inginoochio solo. davanti a Dio 
rappresentato dai *uo ministro »', 
; « Ma qu.esstù ministrò è piir seanpré 

uii, uomo, ,(>d & umillantei aprire a lui 
l^vpirppria coscienza». :/;^ 
vL'indomaili «jueso/spirito superio-

re,/sorpresi» a càòoiare /in luogo vie-' 
tato, si / Kàciò/condurre/dcKalniente 
dàltó; guardia'%mi)ts^ 
4àcp.;IJUng9!là;isit)àdà;incontra ranji-
00. (I:C6ine,mi /fiero. gala-ntuorap co­
rno te, si sòttoim^tte ad/ ìw^ jpovera 
guarnUa'!paimp|estiie » ? ! ;-

; « Co8;a; vuoii Quarda il, distintivo: 
èla'legge'»!.:"';; ";/"•,;;•'./.;. /̂.. 

« Ah'I É' la lègge!/ I<o Poinpreintia; 
Oggi,. Ma pei'oi>è;per obbedire ; all-el 
leggi degli uomini ti; sottoanetti;, ad'| 
uha.guardia cjuàiimque, e rilìutid'ijj-
ginowhiartl ai piedi di im sacerdote ! 
pei; ottenere i l perdono delle tue cpl- ' 
pè poichèlddip lo caniapda » ? i 

CronMa t̂tadinà 
!-:;;/;;;PlÈtàéà:!;'yÌSÌ^^^^^^ 
;; ;Pontilmerite-invitatói Sita; Ilqc/sl'Àr-
clvesqbvo; /alla ; it}i ÌÉ / ièrii/̂ ttbbqtìtpa,-; 

; giiàtò;; ;(aalV/tfi|oS^q;;idi: óaSnera/;q 
'Sbg-rqtérib,;/yiMtB^!)/;/li;"lrerto/b 
' dqll'cSdinéf dbi/'tìily^iieri :• di; ̂ ìiait^ 
;ltìiighq;i;iiitì(le 'é;/BéHi;à$wa{al(i^,b^ 
;brénò .ai /opn!ipletp/;,8Ìi' degqnti/ /; neilq/ 
.sitbniqtriqhq;;;quqq^tfef;«brt 
'passaggia"déi/;pfestìl6'4ettedtóe?^ 
'fcia//veaé r/iip il'pvtó'/IfbiBm W 
qetfe;'bbrri8iibtfdent6;'fai;';yèj'pi'/di:.0 

;bqBà.ràia;'un//tr6ap;jóspedalb.—', éPBÓié, 
;tidà£dp :oppartéilgàlàllb Btoriòp/a'più 
yblte ^aéqoì#e; ordino; di ; JMalta. ; ; 
;/;/pùoinai/lfrigorifèri,/;;ierinqB,,/.{arnia-, 
.(list, aala; qhirurgiqa,/sàlàldi; obnver8./i»-
/zlpMi' cappèlla,;, • guaràarptò,; niagais-
;zéni;//bafiine,';'qaSerma(/;pòraÌé,//;àmbu>i/ 
; Ìttrita,/;aiala;^i/diàirii'eis^bnbjla'i'abi,^^ 
•gagÌl,j/j4;!PÌgnÌ;/̂ eojifqrtS;»bdér&^ 
/itiapoà'iin;; una;/di /qiiqsté; bittfci's 
;yqtitIi;lungct;.26Ó;;rnéÌrl,;;!'/' '."''//''/''/.'•''v'''/,:' 
///'ta-viSlta/ArqiyqsCbVtìe; ,p8l?,;;limité di' 
/taìnjiìp,''";(é88éndb/;;il̂ ;tif6nc)';;î  
;àl la, partqn:!a)j/daVett6e&ser;; breve, ib 
^fuggéyblér ma/ tri; oàiiibio/,.!u';compbii-; 
'sa/ta;'dàlia /bquiaitaqBrtéalfcdeilliooqélf 
/Ibnle dÌrqt̂ ore,v-dei : Prplesbori/'mèdioii 
.aél • qatipellanbiCàRitatib,\ •idblleî  
/ o/i/di; ;tùttb/:;il/:{ierspnale; lbcHiipost(3/ spt,̂ ; 
;tb; le,;/umili;;àppai?erizq,;;ànbhq:;;'dbi:;pì^ 
ba88t/àéryigì,;(ii pbf'sqiie; titbiat6/,8;di, 

,'ntibllé ; bàsatCi/--:;,''/•'•;';/./5 ; ;;»';;;v;U/•;/•'•/j •; 
/,;,' Sua/Eqb: ;:imnaqnsaménte^/;8oddisfai-• 
ìtb 'a/dqrl/adfàppbJTe; la;;flrina auH'albtì 
/de'//viaitatbH,'; ;ed;;;a';;p,b3aré/'jier'uti'i? 
/st aiitariàa';;/sui,:'pi^bdélllno; /di;' bqiigédp.' 
Lp'sbàmbib.di';r6ciproqbe qbrtesiB fii" 
;qprdiall88i'nip.-'/;'';'/';''•-;.;; ; 

',.//|Onoi^rt|cenza/':méirlt9tt9^..'^^ 
/ /pi queali'giorni; il,òp.; Andrea;Ca^-
rattì ,viqér,pì?eSi(lenfe del Gori;sigliô ^̂ p̂ ^ 
ylnbiàtó'Venné>npraina(;p oavaliéré/uffl-; 
•oiale/tìellai; Corona/ d'Italia;; Tutti che: 
,qbnqsobno;Ì'egregio iiproQ;:è sanno/qo-
' nìcj; egli/ abbia ; pop ./da /ieri;; dato iti ya-
;8ta,flpltura,ela'cura/più .sqruppiosa al 
pùbiìUcp; benq, / come iinbmbrp ̂ ^̂d̂^̂  
.8iglip;q ; delia/Péputazib^éprpvin 
/(ieU'AsspiJiàzìppe"; A:î aria,;;;/dqlf /Opirii-' 
/taf̂ p . amministrativoj ;dèiia//p.;//Scuola 
di;;- ; .jiigrtqoJtÙBa/ -,aÌ34/P(Mzuplpj«r /pome' 
/presidènte; ;;̂ dbllaiinbstra;̂ Obniim3Wtorib 
;apiÌftIqbQlica;-.qppie"'ùrip;;dej';;pi& /illuà 
mintó:";éifmbd«rt'ni/agri(5bÌtpri:/'del'nb-> 
strb//Fkuli, /appltvùdiì'ànnci,; ipdubbia-
(iienté; al conferiménto della/óospibua 
piipviflcenza: ;̂ Anqhe, il /«:Oorriqre del, 
'Friuli;» jirqseìita al,neo-uffloiBÌé;Ie'Più 
/vivo-, ;oongratulazibni. ; , • ;; ', , • e/ ;-

":;;,./i;'/-|/;ifriiilanr;d(Boor^tl.;;:/,/ 
,: Nella; 23.;;a dispensa vstraòrdinai'ia 
del Bollettihp MiUtare troyitano/ohe 
'.yennèròficonf eri te ; le esguenti /onori-
/flpejize/ànfflitari friulani;/;/ . . , / ' ' ' 
;Ì Medàglia; d'Argento::,/Querin;, Gio­
vanni ; Battista- ̂ 'Z, da ; Eiuriie ///Veneto 
(frajiioric lìanàiib volontàrio,/ ciolistà 
idifànt;:.tt;G;on,m}rahil^;OC(ragglo, at­
traversando zona,intei-àmentè ha 
ta d&l, fup(S) ìieÉnìco rjvtsci'ya a; (U-
simipegnare, uìb: di-app|eÌIo/in Ŵ̂  
coridizi(>rii, e a strarre 'égli; stesso; al, 
tìci-ui-oitn caporale/ferito;—r/Podgói-
ra,;,3() giiign(i; 1915.; j • 

Medaglia di bronzo ; Agostini Glo^ 
vanni Battista da/ Ovarp: soldato /al­
pino è Basso Guerrino da S. Gioi'gio 
deildRichinvelda soldato d'artiglie-
ntt.ida^caimpagna.'., .''..';.;/.;/ •k:J':,:---

Tutti i giornali, riviste, periodi d i 
paipte npstra; sono invitati dall'Ope­
ra nari(3n«/é dèlki Buona,Siamiia 
a: dare notizia di/se stessi, in/ questa 
i«»9egvia sono cpmpriMi^nohr i SoZr 
Uttini parracchiali; Basta che Hey. 
Sacerdoti, ohfe pedigompiliBoìlettiliì/ 
mandino al Direttóre del Segreto-
ri^to per la Starripa del V. P, Via 
della Serofa,70 Roma una seroplioe 
aa'Ptollnà' postale pontèneaite il; ti­
tolo, la periodicità (se mensile, ;hi-
mensile,' (;oc,) del Bollettino, od il 
notine e l'indirizzo del Direttore; Sa­
rà bene che queste notizie siano da-
.'ìe'aùMtp. :,:' 

;..:..'.'. ..' '. . iiiii^ii I l'i'il l'i,I iwi»,I I —'~—. r-*; 

per le interzionì diqu«imqii« »p«-
«ì'e »u/ Comwe del Frìjili e >fi»fitra 
Sastdiéra rivelgani uWÀfenzim di 
/ : 'HAASBNSTEiN. 15 VQfiaJBH;' ,'. 
V k ,M«wi» -vomir.. Via"Mft»i»i 

e 
Jlcrylzlo ooiialiiiiéiiiy tea ÌB;/iooletft 

/.,/{f;|isivlga2tif»ié:^6èiiènitiÌ 
•';'';.'^/>'/;t^;..;r::fo<iÌ8ti;;«'uiilto';I'LOftlO.''e;.'BtìBHS^ 
';''^^/|'s/v'y \;;ìÌ;iji*i«;i|-n«ia>/—;«'od«.'ita 

;• ' -/•''•'Oapltolè-£.;;;S(),OPP,pOO;inttóameSté^Vtìtót»tì̂ ^^^ 
:;'•<-./'/ .•''-'."A'':>.;'/."'i>'^'»''/''"Ì"li I .T^'': ' ' ' " ' i*^- ' ' 
• " Pili ini " l'^Tn"' ' '"%*' '' ' ' JE?-! ' ' '•'•iiiiii/jiil •• '»•..- -'J / 
"" • / • '// ' / SAVlOAZlpm- IIAMÀKi : A' . YÀPOftS,:;//'" " 
'',,/./'';V,i,; /,..A;n;«^JrliIlMn.-;.';-';-»/S«<l/é ;,l'h ;:fi/Bi..IV.O/*;A/s 

'..,;:,/:,,/;••• ;,' 0(ipitalu omosso:6;yerMito IJ.; Ìli(X)0,CK^ /V/' 

/ R. si':]|ì, p ' r ,a;s;é;n't' 'a; h ;K .a ,;;,d'i'v'U^l3'Ì';N^^ 

:^i7tóggtìììii:ie;:##M/'^p^'^B 

Incrociatori anslilaiidella^^ 
•;;La/pii;mbdornà flotta dv^''^ ^ di/luteo :a/doppia'/inaqèliiaa 
e;due, eliche - Éè 'J^itórilìi'-SeffiifalStena,) 1^ 

\Europti,'CriuUt) Oesàffi, Duilio,, ecc..̂ --./Cbmpdtta;;!npdprue;iti,rit»;/,'S(>azio/-;e ; 
lucè; -i- yitto abbonda.n'é ,ea ottiinb p,(jr/pasa(3ggeri/ 

;//, La ;So'ciefa/'a/richiesta. rilaséiabigUotti di ferrovìa/da; ;Kéw;>;¥orl£ per,; 
i-diversli/putìti/degH.STAKl'/IOTTl/é.;,!^^^ 

/ /C£ratterlstlota« (̂ ^̂^ 
Lniiglieraa m'aBsiuia òirC* in. 200;- làrghiizza/uiroa/in. 2'! r/altezzà circi, in: 38;- «Bslo-
òiiHionto touii. 25.000 -, quattro mótricjl a turl)i!iii/~.qiia,ttr« elici '-:n(itenza délle;iaotri(ìÌ, 
SP 22,000 •-;'?'èloeit4 podi 20 ; - /Tèlflsrafo ;Marcoiii;iiHrapotcnté -/Wasolio ,antirallaii«; ;; 
/ Servizi (li ìu8ao^Ciiléro!!togl•àfo - Oi-olioatra - Bibliotcoiie - /éioriìalo Uô  
-;SaIone dà ballo -: Sàia di, «Sport» ' Sàie/por bambiiii - Sartii,; Modistìi - Horàin;-; 
.Basane -Pa^rttMhierièpei.tìnatrica - Ascensori .̂  Telefoni iuterii.;:'^^^;. ; / / : / ; ; / ' /::;;; 

-Per inforinazionì e/passàggi riyblgérai' all'Agènte/autorizzato : / ; ', ' 

J:/::/l^rsÌ.l^;:<>.N,.,r'X:>/''.'ll%::R';"E'^ 
.XJàsella 78 Telefono intorpróvinclaiB 448, Telegrammi /Patrétti; 

DelPup pomenico &̂^̂P 
,.;.'.:éiiceessopl'/iklln,Dljttà..''. 

" • 'B; :" ,BvC-A- ' I I .TA;B;Ù/t ' ,TJ: / )r\ 
y.i.,';/'/ /,., ';;';,:••.,;,!/•:';.."./.• Oas»'ftin<ittta'l8?t!; r •;;/,•.,;.•;'.' •."'•''.-' "'•-;•';•';/'.'',. ; 
' ^ S UDINE''-'Plaz:KD;'marcalonuovo,'TalGf,''66-:''UDIHÉ.^^'; 

/ , ; ; / / , /con /massima/onoriÌ2oenza;/MISOAGI-iIA,0:';pItÒ'i/ 
BogòdaDti In GoloBlaU - Pllaiti di Cotone • Canapo •Ilana^ Cairn 

:/:;/;/'>.''';.'; ,;V.;'/C!':ai*'Ì'e;'?dSL:''';tì,Ì 
>;y.DÌappslfa'-fiiÌMl'..dalla;BllòndlBlO;;.Càsa Oi:M^.-tì-'•':•''•''„ : 

p s 1 cnra - C o t i ^ 
malattie/PéUeM'Viie:lFziuarié; 
Prnf P Dil i ipn ""' ' ' '" ' Wbialiatadoceiité d i oÙiiioa dermosìaiopatio» n6lla;E. Udi­
r i Ul.r.DnLl.lUllyeraita di Bologna, -^OhirafgiaaolB W U r i n M i o 
; Gare;Bpeqiali delle malaitie dèlia proatata, dèllsveaoioal; qnra ràpida, intenaivadella 

sifllide, SierqdiàgnOsi di Wwaeriàsnn a cara Herlioh col, Salvaraan ( 6 0 6 ) , / : ; ; ; / ; , 
/Riparto BpeoiaTe oon sale di medioaBÌoni, da; bagni, di degenza/è d'aspetto aeparat». 

/VÌÉEZIA.-;San MantiBio; 3631-S3 - le i . 780. ' '-' 
U D I N E OooSDltasioai tnttii Satiati dalle.S allò 11 - Via Oalzolai; 7 (vicino al Dnomò. 

'••• j "^'VISI TP'A T B • 

I iiisi e Emi iora 

ElliSlO LIESEl 
snceèssóre 0. e N. F.lli ANdllU 

.•••.;'•;;,; •:;; 'V^;UDII|E,.--,.•' '; '•/..;.•';: '/ 
fissoriimeiitt coiniileti di merce 

tnttà niwva a iirésM di mà^^ 
• eonfioréwi •'''•'':',-,'.;/•''''"'';':''/'̂ '',,',''':.;../ 
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àffl^iÓiiS delle \^é Inspira 
•"òltissimr Professori e Medici prescrivptio con immenso,succèsso da ' un venténoio là S i r o l i n a ^iJtoché' v L:v5:; : ' 

H m d l a l ' a p p e t i t o , à ù i T i e n t à il p e s o d e l co rpa^ 
• .,•.,-••"•••• •̂ ,• . ' e l i m i n a : Ì a : t o $ s e ; - ' ' - " 
onirica ; Vespeftórato e Sopprime i sudori nottarni tàfito molesti-

Tutu' coloro <*ie:50no predisposti' è prendere 
raFfreddorf, èssendo più facile eyiiote le 

, maìaitile che goarirtc. 
Tutti colorò che soffrono <Ji to^M e tG'rjiuced/ric, 
1 bambini scrofolosi che soFfrono di enfr&giofie 

de ̂ e glandole;dÌ catarri degli òcchi «del «àS(j ecc.' 

I bombirti ammalatitiitòsSecónvulist'ya, 
perchè la Sirol/rtaèàlinrta, fi r0fltamei>ifi:1 
gif accessi dòioroisty :-• ; \ ;-

iSli asmatici, le cui Sofferepize soni) d' 
:mp|to;mItigaté me<ÌU;rtte;ia àiVolina;'̂  

I tubBrcoloticrê gliamrnàjaUd '̂nfì̂ eniA^̂ ^̂  

tfn soldo per domeriica 
: Oli buon cattoìitìb deve impor t i 

un'obbligazione nuova noi tempi che 
oòrrojio. Nòli basta p iù pregare ogni 
giorno, sèntii-e la: Messa ogni festa, 
fEireia Pasqua: tiìtti'gli ann i ; ; 5' 

' Bisogna ebmpevàre:},é'leggere : il 
giorànle oaitotiàfi^ j : \ ': i^/:•',• • 

-1 fràrnaissòni, l ;sòtaàlistì difÌMÈcfe 
Ilo pe r ogni ' dovè : ! g io r to ì l : cattivi: 
per distruggere l à Religione: 'e noi 
a b b i a m o l'òljibligo: di leggere; quei 
gjoiianli che la ,difendónoì t luéàtrXat: 
ti succedono pel mondò a l l ù r i e d ì , 
n iar tedi , : mercoledì; giovedì, vener­
d ì è s aba to ! Ebbene i giornali S'atti­
vi naiTano alla: domenica quei fatti 

- e li comlbinanol coii tro l a ; Religióne;' 
, E il buon còttolico conijperi e legga i ' 

suo giornale che met te le cose a po­
sto.',/ • ,1,:::, '''••'/''•.:''••] 'r\'^r 

, I/uiigp la se t t imana quan te , oaluii-
n ie si proriunoiano^é si sentono con­
t ro Dio, la Chièsa, il Piipa, E la do-
meaiica i l buon cattolico ne legga la 

. cpnfutazione nel suo giorànle. 
Un so ldo pe r la domenica. 
Bisogna t rovarlo. Lo t roviamo 

pjei taib^oco, pel sigaro, pel cirieima, 
pe r la carannéllài' p e r i l vino, : è «non 
lo t roveremo pe r istrub-ci, pe r amar ­
ci in difésa, de l i a 'nòs t ra sa:iita.Reli-
g o i n e ? ' : ' . ' • : , • : ' • ' , ' , • : 

H cattolico,' d i e ogni domenica 
lègge il siuo giornale, lungo la sètti-
marna, su l layorp, nel la fabbrica, dal 
barbièrèi • nei 'èrocoM : di geli te: sa :;ri 
sptondere ai denigra tor i della reli­
gione, sa far ta.cèrè le lingiiaocie dei 
,cattivi. ',',:[ :, 

Eeggerè il giornale cattolico :e far­
lo : leggere e spiegarlo a i fligliùoli, a-

,gli :aniici. Si fa cosi un g rande bene 
Al t r ibunale di Dio — a l quale sa-

ra l ino :g iud ica t i ' t u t t i gli uomini —-
si p a r l e r à anche d i giornali , di gaz 

• ZOtte.:';.! ./, :' ' •' 
Un càttoliót) èhe, Alla Messa,, alla 

-p rèd ica , al vespro della 'domenica 
avrà aggìuìito la le t tu ra del buon 
giornale, si sen t i rà d i re dal Signore 
tré, qu&ttro volte « b r v o » , 

del la inogUc : stia bellissima. ' Voci 
'maligne e anrioriinie a n d a v a n o sus- : tà infetta e r ingiunzìotie di tener 

surandO'Chc la sua signora co l t ivas- , lontani i cani, gatti, :aiiimaii: da cor. 

G) il divieto d'sMsceSijo alla locali- Pi^<'?:z',«i'epi^nU; negli antti 'Si; guerra l l a i n e i i t e nèóeasiw 

se segrefantente illéciti amor i c o l 
giovane sacerdote : Giacomo Serra, 
cu ra to d i Ponzano. Ma niente e nel­
l a condotta: della tìgriprà Bettplo e 
in 'qiiellà (le giovane p r e t e v 'era che 
avessejputi i tp: in:qu'alché m ò d p giù-: 
stmtìarè que i ' sospè t t i» ; : ;' 

; V N o n si:;può èssere più sfacciati mi-, 
«tiflc!atSpi:dèlÌa;yerità, di còsi, - i ; 
;-^Non^vi jiat-e ?,'••:•; :\;:u\'•';...,:' 

j t 'Agenz i a ::Stet'ttni:,è la : redazione 
dell 'Asino possono d 'ora in avant i 
da r s i la mano . - . A 

![tll 
La Camera di Gpmineroio dì (lenova 

pubBlloa i prez*l 'dello prliieipàlt mer-
c!Ì .dallo scoppio! della guerra ne r i914 
fiiio al'191'6. Mentre lo zuoohero e il 
putte si ,mantonnerp:,,quasi allo stesso 
iivello di prima, :il carbone :èbll6 là 
;peroéntùalo di 246i8 per. pento di au­
mento, il ferro di : 246,1, il oupio' di 
474,4 e la carta :di 1,0Ó. .Ma ecco le 

, o i f r e : '".' • ' . .• : 

Uni tut]^ cifiliuialàw 
Qurata volta i ca lunnia tor i non 

sono i solit i giornal i massoni o so­
cial ist i , -no; la icàlunniatrice è: l'« Ar 
gènzia Stefani » ;, quella agenzia ohe 
favori ta d a l GoVernp e paga ta vof 
dena r i di t u t t i ì giornali fornisce 
notizie telègraflchè è ' telefoniche. 

S a t a t o scorso, questa" non lodata 
Agenzia, .d i ramava a i suoi abbona-

, 'ti'::—-;:;j^a'.'i;(juali': ,'anché;;il-inòstrò' 
Corriere del Friuli la notizia di un 
fattaccio accadu to a Ponzano. 

; Un cap i t ano di fanter ia nlp»te 
déll 'àamniràglio Battolo, r i torna to 
dolila f ronte uccideva pe r rag ion! di 
gelosia il Pa r roco di Ponzano, dò 
Rtcliptti, 'settamteime e| la prtopria 
inogUe marchésa Remidìf d i Sa r ra -
na , qu indi s i suicidava. 
; La non suUodaf^Àgèt iz ia chiude­

va la notizia — cliè diceva, tolta dal 
«Giorna le d ' I ta l ia» H con "luesta 
volgare ins innazioùé: 

a ass icurars i ohe iiBéttoiIo àvrveb-
b è DOVUTO rivolgersi la sua i a r pù-
siitrioe coottro un a l t ro :p re te» ; 

Ma il Giornale M'italia h(|ri | t ,è 
m a i sognato d i scrivere quelle riglie. 
Di fati in esso legiamo! 

« P a r e ohe i sospetti concepiti da l 
<^p|itàno Rettolo e che lo h a n n o t rat­
tò alla forsennata r isuluzione fos-
gerp Infftndatt"." — D a tep ipo il ca-
pitEuiO nut r iva sospetti sulla fedeltà 

Agosto: FMir. Percentuale 
- 1B14 me d'aumetitoi 

Lire t iro • l i l ie . 

Concimi - 8 7 d lkg . : , : - 75 102,9 : 
Carta gioi-n. . 4 0 » qulnt. 80 100 
Carta' lettere 65 > » 125 100 . 
Seta-: : :.:. . tò:ar%g. :. :103- :. . 1 » 
]?érr9 65 la tonn. 225::' :: 246.1 i 
Kàtae • ' i m - - : . ,*., .•• 450 -: '- 168: 
Piombo.. ' BO > ,» .• :. 115 180: 
Ben-nna 24 .» .cassa.' ' 3 6 : : 50 
'Petròlio- .• 1Ó.20./ > : : 18.8C ; ' ' ; ' 4 8 ,.:: 
Oarbou foàa.' (jO ;la .tonri. • .208;: 240.1':' 
OÒibne 168 . • • . 221 . ' : 81.5 ;' 
Lana 178 ni quìnt. Estturlta 76.4 
Oubio • • • ' • : 2 0 5 . .':••• • ;.' 570 ' 174.4 
Lèériàmì . .80 m;;cab6': 210; 140 : Lèériàmì 

-2S0. al qnìnt.! 295 : '13.4 . 
Grano • 26.75 • » :.: 45 , 6 8 . 6 : : 
E b o . iS: : : - ; . - : •:• 50 0.5': 
Oltó . . : i 6 ó : • . : •• 205: ' : ' 24 .2 ' 
:Vinò'.'..' • 27 a i re t to l . l i ó - 8 0 7 ' ; . 

• Il vino^ d u n q u e è i l :PÌÙ 1 inoa rà tO: 
p u r ' ; t u t t a v ì a il n u m e r o : degl u b b r i a -
con i è : a n c o r a ; o o s ì g r o s s o ! : 

idi ÉitaaÉ! 
SDlle malaitli Iniiive deili afllÉIi' 

,La ((Gazzétta IJfìicialeli p'ubblica 
la seguente ordinanza del Comando 
Suipréimo: :' ' '• , ' 

Art. 1 — Nei terr i tor i occupati dal 
R, Esierèitó: è fatto obbligo, di denun­
ciare : 'ìm'mèdia;tatn:ente al Sindaco 
(comimissariò iiotóùrialé) ' t jualiinque 
caso di : mor t e i ipprovvisa negli ani­
mali, n o n riferibili : a ma la t t i e comu­
ni, ' ^ à accertate, còtìie pu re i casi 
aoce r t a t ì ' o sospetti d i mala t t i e in­
fettive o diffusive: degli animali . 
: Art. :2 - - S o n ò obbligat i a f a r c i a 
denùnc ia ' tu t t i i;. veter inar i che, per 
motivò della loro professione, ab 
b i anò contatto tòn an ima l i vivi o 
mort i joi inacel lat i ; 1 propr ie ta r i ven-
Jditori e inèdiaittoi:di animal i ; ;g l i al­
berga tór i o condut tor i di stal le di 
sosta; gli esercènti d i mascalcie , i 
capi d i s tazioni delle fei 'rovie pe r i 
casi di mala t t i a o di m o r t e veriBoa-
itosii durai i te i l car ico o l o scarico o 
lungo i i viaggiò, i RR. C C , gli agen­
ti di P. S. d i F inanza e quell i a l servi 
•;$i.- •'...':-;'•• _ .... " ,^ . .^—., p*«n. . .w. j t ì3r i i» ' j ;5 . ;^ 

Art. 3 — H Sindaco, a p p e n a riioe-
Vtìta l a denuncia , provVéderà j i o s -
sibilméJnte' p è j aòeer tamento de l oa-
soi q t iandp i i verifloarsii de l l a malisit-
tia non è denuncia to da veter inar i . 
In ogni casp riferirà i ipmedia tamen-
té al Cpmlmissario GiVile, fa rà in­
dag in i pe r ajpoerlare l 'origine della 
malat t ja e t r a s ^ i v e r à con apposi ta 
orclinanzà da notiflcarai al l ' interes­
sa to : ' 

A) r i so lamento e il sequestro del­
l 'animale ma la to o sospet lpi 

B) Il divieto di conta t to fra il ptsr-
sonale d i aìisistenza e gli an ima l i 
delle visihaiize; 

tile, nonché . di; aspor tare mater ia le 
di ' qulas iàs i genere ' e arnesi ' d i sor­
t a ; - . •-"'•':.•;•'•; ' : ' • • ; • ' ' - ' ' l ^ r,"": •,•''..; 

D) allìsione d'una; tabèlla, :sùllà 
pòr'tà;"di 'ogni 'stalla infèt ta ;còl l ' in-
djcàziptfeVdeHé'maìàÉie! 
; 1̂3) l 'aspersio^èi gi ipt idiat ia /d 

baridante- qualilità; di 'calde: le/Corsie, 
sull ' ingrèsso ' delle; stalle ; e ' cortili : a-
diaicènti,' nonché 'la. diiìiiifezipin(é dèi 
luoghi e ,dei .matoriali infètti..,;: 

F) tul té le a l t re :misure d 'urgenza 
che s a r a n n o r i tenute aocessariè, ; 

Art;:: 4. — Il SltìdaiCp dpvrà dare: 
spllècita comuniòàzipno a l Commis­
sario ;Civile, , oìtréèhè della ccànpàr-
sa;della màlattiai ' anche delle'jpronté 
misure adottate! : 

Art.: 5. • — ; Ì 1 : Gòtnimtìsario: Civile 
poh 'à i inviare s;ùl,luògo appos i to 'per 
;sonale tecnico per invigilare, sulla: 
es.ecùzipne dei provvediment i ema­
nat i dal Sindàico e per disporre, d>o-
cor réndp , l 'applicazione di al t re mir 
sur'é che po t ranno essere r i t enu te 
jnciCèistearié per iivipédiré la diffu­
sione dèlia, ma la t t i a comparsa . : Sa­
r a n n o infine; date in proposi to innj 
j i iediate ^notizie: a l . Segretariato ge­
ne ra le p e r gli affari ;civili. ;: 
, ::Art: 6i:-— i c o n t r a v v e n t o r i a l l ' a r t 
1: de l la présente ord inanza sa ranno 
ptiniti dai : g iudic i ,d is t re t tual i : cpn 
r a in inenda estèn:sibile:,,a l ire 100. 

Art . 7. :— tìliiunqùe cent ravyenga 
aigli' (ordini emi'an'atì 'dal l 'àùtpri tà 
coinpètentè per : hnjìedire: la diffu­
sione di 'malat t ie infettive e diffiiisè 
degli at ì inial i sarà puni to dai giudici 
d i s t re t tua l i con l ' ammenda estensi­
bi le a L. 500 -e con gli arresti; dà uno' 
a sei mesi, salvo le maggior i pene 
sancite d a l codice penale: e, dà .altre 
leggi tu t tora vigenti: nei ' te r r i tor io oc 
oupatp. ,' ,:..: '' ./:;..•';. 

: Art. 8. — le: dlsposlzipni; a t tua l ­
mente in vigore' nel territorio pre­
detto, le qua l ipon t ra s t inó con quelle 
contenute ne l la presente ord inanza 
sono abrogate. " 

F i rma to CADORNA. 

d a l l 7 9 3 ; n l .1799-800,.: a:: causa della 
inflazione' (li'blglietlì ;svalutaU ; à' opri 
so forzoso; 11 ;dèi)rozzamonto, 'anoli.'às-
§0: .derivante, da .óausp monetarie, :.del. 
periodo-volto: trii; la Urie ; delle ' guèrra 
nttpoièoniplve,: 'G:; le /'rivoluzioni-;^ dol­
i s i 8 j-iKrialìio'.gtìhàriotf'doVutoiaIrab-, 
bdndànza;cloiroro5e:;deir,ar'gento;:tra''il 
1848,r6d:.ili;ii873iP;; 6;>flil8lnientè.;{l 
pérfodd:di:pi:Bzzi;baaS,l:dutatpi;:seinpife 
pBr';oaU3e;nipnètarieì'::jgps.5:|;jijtó9';iilì^ 
.soglia,;''de^nupvo:!:sèpplp.:fMà,5olt^p"tèd 
'apóanto a; (iufl8l.e,:;oauBeJ,':;geinèraU/.;fl 
pirBZzo'idplVinp.subiii oOntrilQpolpp; di 
.oauso;: speoialì, ; phe,; .pfodtissero .rjalzi; 
e .;ritia,s9i.'acuijiasimi', :'riòn; û ^̂ ^ 
ossei'vabiU in taolie aitré;,clai'ratel:, :,,;,: 
; Cattivi o;pB8simii;raoóolti; del i797( 
1798 e;i79p;;on^^ ,1} jlalza;del'iéoOf.a-
cuitp.: dàlle,:rpiiuistzìom, ,de!Ìo;.:truppè, 
;russo: ed :austr|aoiio!' ; :caftìVi:;; miova-
' ineht6,..t; racopili :dsl : i 8f 4, è':' dpi «l ài O'J 
ili rial?() vivo ;i ::prezzi;iiel:;,1^55,;e iiiel 
'Ì8,56. per dlirpndprst:dpija ,inalattia::cl,è^ 
i''0idibi. iton; anopJ:a potóbatiìit.'a::'. :d£ìile: 
soltpi'àzìoni. Tutu .fln'àlmentè :ricpri: 
dianjó lav ,endemmia^ . epòéMonatp;^'d^ 
1907, seguita da aìiri due abbondane 
raccolti di uva;; di 'ijùi il' preìVo m'ini^ 
mp di li. 18'per ettòlitro nel i0981; Tpr-
ribile; invpoo 'fu: ; l'invasipne ' p.èrond-' 
sporica nel 19t5;:siòoH6; si 'giunge or£|i 
(i9Ì6) e'vepi'prèzzi,di sete'; accentuai' 

ii, dallo crPsdiutP rioKièste per l'èser-' 
citò, e dal deprezzamènto della'mpiio-
tà cartàcea;.prezzi di;cui la, ,3tòriè;nbn 
vide ancora gli uguali'.'; 1 

nostro riguardo; 
.::Per';noi : Italiani , IL próbleiria; è di: ;• 

massima iiripprtanza. Lo siiilànìiio :frtt':::; 
le:osportazipni'p tB„impPÌ'taziPni:ìiii^,i-' ; ' 
talia':6;^tato'nèÌ;iÓ'l&,'dtatl5' 'nilliàni|v 
di, ; lira;; ':iiv::;:tenipp',' di: pape; :si::;ooprivà ''.'; 
o'pn..lÌ3.riinfl9Bè 'degli.piBigranti; tanche ' 
Supstp'.qijatito.ptropiip:;'esagerato 1|;;8;;^ 
;pon,̂  loto .tdègli; stranieri;viSggiajil,i.;;a :'. 
tIipprtP;;iel;!.Begpo„ O g g t i à i K .:. 

sono, quasi:; ridpttè',a:::zèrd.;è;pprìdirpi^ 
i l diSayaiizo:-'è'pBespiutp.'a :,13oO,,raiU 
,clrp{i;: opme';^]™!!!^^!!'?.''',. ;;:•;'*:,';.''.:';'•..'';.. 
'.;. In:: parto,.;pó:;mVdebìli esteri,:;i.-pu8U;.;, 
ptirp ;.npn :risplvpnè'r:là ,sitùàziprie,;:'ma; : 
ile :rimaiidanp,:,'.-B;pèr;iff rèsto, t-,,: :;V.:.'.̂  • 

' Bpop; Ift'. nppg8sitàvdi:;rìdùi:rp;al; mi- , 
nimo i upns!liiil,<sÌa;dài:jEfrodoitiC«::Bsté^^ 
:rl'ii,'aia anotìe:dPt'<ì''nàiiò:nàlì.,i> :,per,la , 
soiarnp, in;;màggipr, quantità ali'ò^pr- : ' 

;oJtò, senza po8tr,lng6r6'Ìo_;,Stato ad, aoi , ' 
^UiStàre 'oltre; la ;'frontièra. ; .;•, V : ;"; 
;; ' :Quostp:: prà;pén ;si/sa:;tì; : st'f à: ili; mii,; 
.apra ti:oppp;^sparsa,:Bk3ta,girareiguali', 
./:pupa;'de.l'Ìe;:;notsre ;;grandi.:'pittfc.pèr : 
osservare;. ; latito, lussò e: tiuantp;spré.:;; 
tìo;,:si,:facqiii,/:;quantà;::ieggorezza; ;tìp-^ 
nfiini in ,un.periodo ohe, dovrebbe essor' 

.rè. di; pensoso ràccoglinientp; è d i n o -
'-hile; agirp. ;';::\:-•., :• .;;•'; ;.";'':,,.-:',X.,;';' 

! Bene a-Proposito; viene, dunque qùe-
, sto ; àmrnoniméntP dpll'Binaudi, oM ; 

.vorremmo ,largamente: diffuso;», 00-
soientemente; praticalo. '. ( : 

I Kit imi 
nella storia sono anelli Ael 1916 
..; L'Einaudi'riassumendo ,sul ,K Corrie^ 
re; della Séra"!! le indàgini del prof. 
,Maresoàlohisuir« Italia Vinicola.'e ,a-
graria » di Casalmonterratò,; ^JTèrma 
pìip dal 1791 gli odierni prezzi "del vi­
no, sono i massimi conosciuti nella 
storiai ..: . 

.li'èsperiepzà; storica: dimostra che;i 
prezzi massimi sono. quasi, saitìpre le 
conseguenze di; raopolti pessimi." Ecco 
un quadro iiitèreasàritissiirto d?i prCj;-
zi; màssimi ; e': :mitiiml avutisi dal 1:797 
aV,1918' (in:lire italiaiio .per ettolitro) : 

Attenti aUo spreco t 
Luigi iSinaudi ha pubblicato SÙ: là, 

« Minerva » un articolò ."sùirutilità dei 
rispàrmio, di noncoi isumarp, denéù 
di utili anìinàpst'ramenti. :Dòpo::di :a:-
vor dimpstrStò'gli' iììnegàbili rtsuitaii 
ottenuti dàlia (Jèririania, con la volu­
ta e praticata ; parsiinonia,, ridùoendò 
tutti i: èons.umi, oomihòiandòda/quel,^ 
li necessari .sino a ; quelli riPn strét-

" ;Un;'fortè:.;'Gbl|ià'';'dl':Vehfa''^" 
L ' a t e a sera ù g forte colpo di v«aa-

tò Sollevò i l tétto in lamiera diiàii.T 
<Sp d i una tettoia del gairage t é s k o -
Vichfuor i porta ' 'Aguileia. ' ' , ; 

•Venne p u r è ' a l t e i r a t o , in quéi p a - ; 
ràggio dal; vènto tin grosso ^ r a m o d i 
..Jppdcastagnò;.. ,'':;;.:Ì>';'.: '•:.'-;-'.?''•;;.:;..':';',•. 

D. G. Pagani -: Direttóre' re^pònsaiÙ» ; 
.StalilUnento :XtpogràfKo ••tSan/Paó> 

;';.yj'?.'''¥">"». N.':I:,-'.uaìiws.^'.'^•'-•:^ •: 

:^f!ÌéolLMm:ié4. 

',, Mainimi . ,Uaa; in 
1791 • - 16 .: ' 
1792' ; ' ' l i ' " ' . • ' - • - ^ • 

1800 ,. '' —̂  ... '.;.' .8*; 
18QS:;, . ; : , • • ; • 1 8 ; • ,' — 
4818.: •.—;. : - ' , ' 7 » . 
1817 • • — : 73 
1834 • i8\: '.'•— 

1 8 4 * ' ; • « • • ; " ; • ; ' • ' . , ^ 

184,9 • ' • ; • • 1 8 " . ' ^ i - . 

1 8 6 f : , ~. " '. TS, 
18^0 , : • , ' . ' • — . . . 70 
187.f, • 18. ' .. - , —-
1874 — ' • ' B» 
1877 . ' - i - . »0 
1908 . ." li,' ' ; ,, - „ 
1 9 i a •; '..;;: —: - : . 9? 
Ilipovimentp del prezzi nipssp: in tu-

M da queste óifre in parte obftedispe 
a leggi generali comuni con 1 prezzi 
delle altre derrate :: ed In parta deriva 
da circostanze particolari al vino. Co, 
munè con altro derrate sarebbe.,!! pas, 
saggio ,;dal, regime di prezzi relatlva-
raente bassi dal periodo anterloi^e al­
la rivoluzione francese" U periodo di 

''nel .1»J», 

Il più an.Bgo — U più; economie»: 
|>id efficace — l'ihsaperaMle ;dcpflrìatt«P 
e rinirescatit?o'dtl sangae 
: ' iinrim' iini 'rirunin 'dméiiu (il lù»; ftvt:' -
= = = = = ' : ' : 3 Ì O ' ' , . ; , ' " ' ' ; " ' I ; ' ; " I ' - I ' V M ^ i..i;.|iimii.ij.iiiiM'rii' 

LIQUIDO - IN POLVERE - IN CACHETS 
6 INDtCATlSSIMO IN ! BB.I1I1AVB»A 

OTTIMO IN AUTUNNO • » «» 

• '' '.«>»,"'•»''^':afe'»BPie»'8'^jSpftBf^'' 

:. f i(«rlaof, In iijMhlwInrio, t«iii|>» l» m«l«!ll<, 
griivt r«p*i^tl, !• l^*|iiMI* CrAnlohi, t Catarri 
d îlo; stpinaca; • ejffl'lnttatlnl, l',in(|u»nu, la. 
fnkl^ttl* dai ><)••'*• «li *H*9«hl raui^atlsf a | 
gèty»!, la malatiia dal Bambini, dalla Pàlìa, 
'ciat ilataRta narvalo, la Idroplala, la Intailani; 
dal aahfU* éas. ft I dlaturM tutti aagìonatl 
dalla «tUlehaiia.aana samlMittutla «Intl. • 
Eoclta l'apiiatlttli atlmali la.tunilanldliaatlaa, 
procura un a»l<no tranquilla, a rlpcralara a 
cqnaarva nai anifllor atato 41 astuta, 

';Ct;i^,(^40,^.y^ 


